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Cielo! e’ un percorso di Astronomia e Fisica per la scuola elementare e media inferiore. Copre infatti, con i suoi 7 
moduli, le classi dalla prima elementare alla seconda media. Gli ultimi moduli, 5,6,7 possono però tranquillamente 
essere svolti nelle tre medie inferiori. 
 
Cielo! è composto dalla presentazione generale, questa che state leggendo, e da 7 capitoli corrispondenti ai 7 moduli 
per le varie classi. Ogni modulo è composto da un numero variabile, da 4 a 7, di Unità Didattiche (Unità di Lavoro). 
Ognuna di queste contiene materiali per l’insegnante (proposta di scheda per l’esecuzione della attività, eventuali fogli 
guida, esempi di discussione ecc.) e per gli studenti (proposte di attività di verifica, schede di costruzioni di strumenti 
etc.). I file corrispondenti sono in formato Acrobat Reader, per migliorarne la lettura e facilitarne una eventuale 
stampa.  
 
Cielo! e’ contenuto anche  nel sito www.polare.it, dedicato alla didattica della Astronomia, dove l’utente potrà 
trovare anche file accessori utili per eventuali integrazioni o come ausilio per la lezione (presentazioni powerpoint, 
risposte a domande fatte da altri insegnanti, etc.) Cielo! infatti non finisce con la consegna del progetto Set omonimo, 
ma continua nel tempo. Nel sito quindi l’utente troverà il materiale e le informazioni che via via si aggiungeranno  con 
l’uso da parte di più insegnanti. Ovviamente la versione presente (rev. 1.0, novembre 2001) e’ comunque completa in 
ogni sua parte. 
 
Cielo! e’ anche consulenza ed assistenza per gli insegnanti che intendano adottare uno o più moduli all’interno della 
loro programmazione didattica. Per consulenza ed assistenza e’ attivo, almeno per il primo contatto, che potrà poi 
proseguire in altra forma, l’indirizzo di posta elettronica  cielo@pd.astro.it. 
 

http://www.polare.it/
mailto:cielo@pd.astro.it
http://www.polare.it/
mailto:cielo@pd.astro.it
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Da dove e come nasce Cielo! 
 
 

Cielo! nasce nella primavera-estate 2000, quando diversi Enti e Scuole (indicati nella pagina degli autori) che da 

tempo avevano rapporti di collaborazione su progetti ed esperienze specifiche di insegnamento della Astronomia, 

decidono di riunirsi in un unico gruppo finalizzato a questa esperienza. Il proposito e’ quello di ripensare, 

razionalizzare e sistematizzare l’ esperienza avuta negli anni precedenti in una proposta completa e  nuova, che segua 

gli studenti dalle elementari alle medie, lì dove si formano i concetti e le capacità di base che formano il patrimonio  

culturale e conoscitivo fondamentale per il prosieguo delle attività di studio. 

 

I principali obiettivi del Progetto erano (e sono):  

 

1. Sviluppare, razionalizzare e sistematizzare in un progetto unico una serie di Moduli autoconsistenti, fornendo 

uno sviluppo "emblematico" dell'insegnamento possibile delle Scienze Fisico-Astronomiche . 

 

2. Avvicinare gli studenti all'ambiente, alla Natura, e portarli verso la comprensione di un metodo fondamentale 

per il rapporto uomo-ambiente: il metodo scientifico. 

 

3. Passare dalla osservazione, attraverso la modellizzazione dei fenomeni apparentemente più semplici, all’ 

inserimento nel contesto delle poche leggi fisiche importanti che giocano il ruolo di grandi regolatori dei 

fenomeni, da considerarsi competenze scientifiche di base, per la formazione del cittadino e lo sviluppo di 

nuove conoscenze. 

 

La versione preliminare di Cielo!, approvata dall’allora MPI, viene sperimentata nelle Scuole partecipanti al Progetto 

Set nell’anno scolastico 2000/2001. Ogni unità didattica viene sperimentata in almeno due classi parallele di scuole 

diverse.  La sperimentazione, sostanzialmente conclusa nel maggio 2001 , fornisce materiale e spunto per una verifica 

della bontà ed efficacia della versione preliminare, che viene discussa fra gli insegnanti ed il personale degli Enti in 

modo approfondito e ripetuto, fino alla produzione di questa versione, che e’ da considerarsi definitiva. Il senso, e la 

speranza,  che gli autori danno a questa versione è quello di poter essere usata senza particolari problemi di 

comprensione ed utilizzo pratico, da qualunque insegnante la voglia inserire nella propria programmazione didattica. 
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Perché l’Astronomia 
 

Perché insegnare l’Astronomia nella Scuola in modo più organico e modulato di quanto prevedano gli attuali 

programmi? Ed ancora, conviene affrontare questo insegnamento e studio restando ancorati al vecchio concetto di 

“Astronomia e Geografia Astronomica” o è opportuno rinnovare radicalmente questo approccio? 

 

Passiamo brevemente in rassegna alcuni punti a favore di un rinnovato impegno verso questa importante Scienza.  

Innanzitutto essa esercita sui giovani un fascino ed una attrazione particolare e per questo può essere usata come 

“veicolo” per introdurre in modo più agevole ed interessante molta parte della Fisica. L’Astronomia inoltre si presta, 

meglio di altre Scienze, o almeno in modo più immediato, ad insegnare e sperimentare il “metodo scientifico”. 

 

Possiamo aggiungere che capire che esiste il Cielo, e sapere come lo si studia, da’ agli studenti un sapere di base che 

li rende più sicuri. Capire che il Cielo e’ una parte dell’ambiente naturale migliora la loro coscienza dell’ambiente 

stesso e li allontana dal “magico e misterioso”, mentre invece la Astronomia si presta bene a studi interdisciplinari 

seri. 

 

Problemi verso l’Astronomia esistono sia da parte degli insegnanti che da quella degli studenti. 

Gli insegnanti generalmente non hanno affrontato, nel loro curricolo di studi, l’Astronomia in modo sistematico e può 

sussistere una preoccupazione di “non essere preparati a questo insegnamento” 

 

I nostri ragazzi/e d'altronde vivono in città dove l’inquinamento luminoso rende il Cielo praticamente invisibile (delle 

4000 stelle teoricamente visibili ad occhio nudo, da una piazza di città o paese se ne vedono una settantina). Gli studenti 

oggi vivono in un mondo di immagini “veloci” : TV, Videogames etc.  Il Cielo invece cambia, ma in modo lento, ed i 

ragazzi/e non sono mentalmente equipaggiati per rendersene conto. Viviamo inoltre in un mondo in cui i media (giornali, 

libri, TV, in parte anche lo Web) privilegiano un approccio “spettacolare” alla Scienza ed a questa in particolare. Buchi 

neri, Big Bang, Stringhe cosmiche sono spesso gli unici fenomeni astronomici che, in modo incomprensibile, vengono 

riportati nei media. Per questo i ragazzi/e, ma spesso anche gli insegnanti, si “annoiano” a spiegare/studiare fenomeni 

“semplici” : il giorno e la notte, le stagioni, il Sole etc. 
 
Perché la Fisica 
 

Associare alla Astronomia la Fisica è fondamentale perché esse  sono fortemente correlate: entrambe trattano di 

radiazioni, campi gravitazionali, misure di distanze, di modelli  e così via. Inoltre la Fisica può essere usata per 

introdurre questi concetti sperimentando su oggetti che fanno parte del vivere quotidiano e sono per così dire “a 

portata di mano”.    

La Fisica è inoltre fondamentale per  presentare i principi di funzionamento di vari strumenti usati in Astronomia, 

abituando i giovani ad uso critico degli stessi.  

 

In Cielo! la Fisica e’ un frame nascosto che pervade tutte le unità e  serve ad introdurre importanti  concetti 

fondamentali che ricorrono spesso nello studio dell’Astronomia e della Astrofisica e che hanno perciò valore 

strutturante e generativo di vera conoscenza. 

 

Tra i tanti vogliamo ricordare in particolare il concetto  che le dimensioni dei corpi celesti sono trascurabili rispetto le 

distanze tra essi, un concetto per cui abbiamo coniato il nome "Universo,  vuoto di materia" per contrapporlo, alla fine 

del percorso al concetto di Universo come " pieno di energia", energia di cui abbiamo particolarmente sottolineato la 

parte della radiazione elettromagnetica.  

 

Per questo paragrafo si consiglia la lettura dell’articolo “La Fisica del Progetto Cielo!”, 2001, G.Zini, A.Turricchia, 

ritrovabile nel sito www.polare.it. 

http://www.polare.it/
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L’approccio di Cielo! 
 

Questo Progetto  lascia perdere  l’approccio tradizionale (“Geografia Astronomica”) ed anche quello eccessivamente 

sensazionalistico che si ritrova perfino in alcuni progetti e sperimentazioni attuali, dove vengono insegnate parti della 

materia (ad es.“Evoluzione stellare e buchi neri”) a studenti che non hanno le basi e gli strumenti per capire questi 

temi, peraltro molto particolari e limitati. Inoltre gli attuali studenti non sono abituati ad osservare prima di pensare, 

ma sono portati, spesso dalla stessa Scuola, a ripetere modelli astratti. 

 

Cielo! parte dai concetti più semplici, ma di base, necessari per la comprensione della materia (Vicino-Lontano, 

Grande- Piccolo, Alto-Basso)  e guida i ragazzi/e fino alle  attuali frontiere della Ricerca secondo un percorso: 

osservare-misurare-passare al modello che e', assieme al ruolo basilare delle discussioni tra docente e alunni sulle 
attività in svolgimento, il principio informatore primo di questo Progetto. 

 

La struttura di Cielo! 
 

Il percorso e’  suddiviso in moduli didattici a loro volta suddivisi in Unità Didattiche (Unità di Lavoro nella terminologia 

adottata da Set). 

Lo schema generale del Progetto è al termine di questa presentazione, mentre nella presentazione di ogni modulo 

viene dato lo schema dettagliato del modulo stesso.  

 

 Il progetto riguarda tutta la scuola dell’obbligo, a partire dalla prima elementare (5-6 anni) per finire in seconda-terza  

media (12-13 anni), con un percorso "in verticale". In tutto il Progetto  viene tenuto in conto il livello delle conoscenze 

effettive che i ragazzi/e “assorbono” dalla quotidianità. Al giorno d’oggi infatti gli studenti  hanno  molte informazioni e 

conoscenze, ad esempio, di tecnologia. Questo si riflette e si può ritrovare nelle attività e discussioni proposte e, 

soprattutto per i più piccoli,  su momenti di gioco. 

 

Per ogni Unità Didattica e, a volte, anche per singole attività, vengono suggeriti dei tempi di esecuzione, che 

rispettano quelli effettivamente  necessari allo svolgimento delle attività proposte. Questo vale a patto che non si 

facciano “deviazioni” o integrazioni nel percorso; questo va ricordato soprattutto quando si svolgono attività 

interdisciplinari.  In questo caso i tempi si allungano per la presenza di queste attività collaterali e ogni insegnante 

dovrà valutare il tempo addizionale dipendente da caso a caso. 

 

Tranne che per il modulo 7,  ogni Unità Didattica iniziale (UD *.0) rappresenta  una unità introduttiva che permette  di 

recuperare, in modo rapido e per quanto possibile, i pre-requisiti richiesti. Per questo in nessun modulo sono citati i 

pre-requisiti: una scelta didattico metodologica  che proviene da  una discussione sul campo con tutti i docenti 

coinvolti nella sperimentazione. 
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Brevi considerazioni didattico metodologiche 
 

Nell’approccio di Cielo! e’ importante tener conto del fatto che i ragazzi/e devono essere protagonisti del loro 

apprendimento. Questo concetto informatore di tutto il progetto comporta la necessità di lasciare spazio alla 

discussione, e agli altri elementi fondamentali già citati. Attraverso la discussione passano infatti aspetti di 

socializzazione fondamentali per la formazione dell’individuo e lo sviluppo di una attenta capacità di osservazione ed 

analisi: la capacità di ascoltare gli altri senza sopraffarli,  di esprimersi correttamente, di accettare idee diverse dalle 

proprie, così come quella di discutere dei termini fondamentali di un problema, stabilirne i limiti, coglierne gli elementi 

essenziali per la sua descrizione. 

 

Quelle fornite nei diversi moduli sono delle “sceneggiature” di lezioni uscite da un lungo lavoro di impostazione, 

sperimentazione e revisione in base ai suggerimenti ed esperienze dei diversi insegnanti che hanno partecipato al 

lavoro. Non vogliono insomma essere delle “ricette definitive”, ma dei suggerimenti meditati e giustificati. E’ invece 

necessario che  gli insegnanti che li utilizzeranno li  integrino con le loro conoscenze, la specificità delle loro classi, la 

possibilità di disporre sul territorio di eventuali risorse aggiuntive: planetari, osservatori, meridiane…  e anche nella 

possibilità di svolgere un lavoro interdisciplinare con insegnanti dello stesso team (per le scuole elementari) o dello 

stesso consiglio di classe (per le scuole medie).  

 

Uno dei momenti  fondamentali  per la formazione dei ragazzi/e, di cui si tiene conto in Cielo!, e’ quello di abituarli 

alla lettura attenta dei testi. Questo si ottiene anche attraverso le  proposte di attività di verifica: fin dai primi anni 

vengono suggerite verifiche con più risposte esatte non per “ingannare” gli studenti, ma per abituarli a una attenta 

lettura. 

Proprio per questo gli studenti vanno sempre avvisati che non è detto che ci sia sempre una sola risposta esatta, 

come vanno anche avvisati sulle modalità di valutazione degli esercizi proposti. Ognuno di loro si abituerà lentamente 

a valutare correttamente  le conoscenze possedute e a sviluppare un suo criterio e capacità di autovalutazione. 

Questa capacità  costituisce un momento di crescita personale molto  importante che si è voluto favorire nel Progetto. 

 

In questa ottica gli “errori” degli studenti sono interessanti se visti come  un momento di apprendimento-formazione 

non solo per lo studente, ma anche per l’insegnante stesso, che può verificare la presenza di alcune sue difficoltà 

nell’affrontare alcuni problemi o nel metodo adottato per presentarli. 

 

Importante  è anche rispettare il più possibile i tempi di apprendimento degli studenti che variano da ragazzo a 

ragazzo e anche per lo stesso ragazzo a seconda del periodo evolutivo e di eventuali problematiche presenti 

nell’ambiente in cui il ragazzo vive.  

 

Fondamentale  è l’approccio con cui si affrontano i problemi: spesso ci si trova con problemi che i ragazzi/e non 

riescono a risolvere. E’ importante lasciare che i ragazzi/e stessi provino a cercare la soluzione che non va mai fornita 

“tout court”. L’insegnante può fare da moderatore nella discussione, lasciando che i ragazzi/e stessi si avvicinino 

sempre più alla soluzione del problema stesso. E’ importante, in qualche caso, “lasciare il dubbio” ai ragazzi/e se al 

termine di una lezione non si è ancora arrivati alla conclusione, si riprenderà la volta successiva ed i ragazzi/e 

avranno il tempo di ripensare ed elaborare i propri dubbi. 

 

Questo appena espresso è chiaramente un metodo di lavoro “faticoso”, sicuramente più del consueto fare lezione 

tradizionale e poi dare una verifica per valutare se i ragazzi/e hanno studiato. Guidare una discussione senza far 

pesare il proprio ruolo di “colui che sa” non è facile, anche perché  gli studenti tendono ad adeguare le loro risposte 

chiedendosi  “Che cosa vuole l’insegnante? Che cosa si aspetta che dica?” Il metodo proposto, con forza, da questo 

Progetto si è rivelato però, in tutta la fase di sperimentazione ed oltre, di gran lunga efficace e maggiormente 

gratificante per gli studenti e gli insegnanti stessi. 

 

Nel progetto non viene quasi mai utilizzata la “verbalizzazione finale” che costituisce un momento di schematizzazione 

delle conoscenze ma che rischia, proprio perché si fornisce uno schema,  di giungere a uno stereotipo che 
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difficilmente si elimina. Nella pratica poi sappiamo che spesso, a causa dei tempi ristretti durante la lezione, rischia di 

essere dettato dall’insegnante. Proprio per questo si sono introdotti una serie di fogli guida, di suggerimenti per 

prendere appunti durante la lezione. Questi ultimi devono essere compilate dagli studenti durante lo svolgimento della 

lezione, in modo che ogni studente scelga l’elemento fondamentale della lezione stessa. Spetterà poi all’insegnante il 

compito di controllarli, non tanto alla ricerca di errori, quanto alla ricerca di quali punti siano rimasti non chiari 

durante la lezione e su quali  introdurre eventuali ulteriori attività. Spesso in questo modo si ha l’impressione che la 

“lezione non sia conclusa”. In realtà quelli che trattiamo sono argomenti che  difficilmente vengono conclusi: si 

conclude per quel periodo, ma sono concetti che verranno successivamente ripresi e successivamente approfonditi 

proprio nel processo tipico dell’apprendimento. In periodi diversi della vita si possono avere acquisizioni diverse 

proprio perché “si vedono” (cioè si riescono a cogliere) aspetti diversi dello stesso fenomeno. 

 

Per quanto riguarda le esperienze si parte dalla  sperimentazioni sulla soggettività delle percezioni e della limitatezza 

dei nostri sensi per introdurre la necessità di strumenti tarati e anche di sistemi, che ci rivelino quel mondo che 

oltrepassa le capacità dei nostri sensi.  

Particolare cura  e’ stata messa nella scelta degli strumenti: strumenti autocostruiti soprattutto per le classi iniziali, e 

strumenti in versione particolare, che ne permetta il facile uso da parte di ragazzi/e che possono così  concentrarsi sul 

fenomeno studiato.  In tutto Cielo! si opera con strumenti che sono costruibili con materiali “poveri” e di costo 

irrisorio: cartone, pennarelli, fotocopie, lenti recuperate etc. Fa eccezione il modulo 7, dove viene utilizzato un sistema 

sensore-software-hardware da collegare ad un Personal Computer della Scuola. Questo sistema peraltro ha un costo 

accettabile  ( 500-1000  €) ed è utilizzabile per molte altre semplici ma importanti esperienze di Fisica alla Scuola 

Media. 

 

Vengono presentati spesso più modelli per lo stesso fenomeno, specie nelle ultime unità. Ciò è voluto e mentre evita 

che i ragazzi/e si formino degli stereotipi, risulta migliorare la loro comprensione del fenomeno e dell’uso dei modelli 

in Astronomia e Fisica (si veda a questo proposito l’articolo citato sopra) 

 

Le “Serate sotto le stelle” costituiscono momenti di formazione che fanno parte dell’attività didattica, si consiglia 

quindi di eseguirle nelle condizioni suggerite, semmai con l’aiuto di un esperto professionista, ma che rispetti le scelte 

metodologiche didattiche fatte dal Progetto e  dall’insegnante, evitando perciò  approfondimenti diversi. E’ inutile 

portare i bambini di prima elementare a  visitare un osservatorio professionale: la noia di dover fare la fila per vedere, 

il non poter giocare nell’ambiente in cui si trovano, costituisce un momento  di “non formazione” e quindi non 

inseribile in un percorso didattico, mentre può costituire un momento  di formazione con valenza positiva  una 

semplice serata nel giardino della scuola per vedere tutti assieme la Luna con un semplice binocolo. 

 

Vengono infine riportate  due appendici a questa presentazione, un elenco ragionato di siti Web molto utili, che si 

consiglia di far frequentare ai ragazzi/e fin dalla prima classe elementare (almeno quelli in Italiano) nelle classi di 

informatica, o strutture equivalenti, che sono oramai capillarmente presenti nelle Scuole , grazie al recente piano di 

informatizzazione delle Scuole del MPI. Molti dei siti segnalati possono essere anche assai utili per l’insegnante per 

approfondimenti o per procurarsi ulteriore materiale, ad esempio iconografico, per le attività. 

Nella seconda appendice una bibliografia ragionata ed applicata a quanto svolto  in Cielo! 
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Alcuni fra i tanti commenti dagli  insegnanti che hanno sperimentato Cielo! (A.S. 2000/2001) 
  
 
Da e-mail durante lo svolgimento dell’esperienza: 
 
“La classe è numerosa e non abituata al lavoro di gruppo. Si fatica a organizzarla. Gli strumenti vanno considerati 
importanti sul piano concettuale e non certo su quello della precisione. Si rileva entusiasmo e partecipazione, sebbene 
un po’ caotici.” 
 
“Non mi è chiaro il discorso della posizione dell’osservatore: basta che si sposti di un niente in su, in giù, a dx o sx e il 
risultato da riportare sulla finestra è diverso. Inoltre, quante osservazioni nel corso della giornata? Cosa dobbiamo 
ridurre in un foglio, il disegno della finestra?” 
 
“Come ti ho detto a voce e nei resoconti, i loro appunti se li sono trascritti al computer, e quelli incompleti li hanno 
integrati scambiandosi informazioni tra loro, di conseguenza sono tutti abbastanza uniformati.” 
 
“Ma l'orizzonte disegnato non è lineare, per cui le misure variano non solo in relazione alla posizione del sole. Ciò 
rende impossibile arrivare a raggiungere l'obiettivo: più il Sole è alto più l’ombra è corta. Si dovrebbe prendere le 
misure non rispetto all'orizzonte che il bambino vede, ma su un orizzonte lineare (es: base della finestra).” 
 
“ Mese di gennaio - In un’altra verifica che ho fatto con i bambini di scienze ho chiesto se sono avvenuti cambiamenti 
sulle piante osservate e se sanno spiegare come mai sono avvenuti. Le risposte sono alquanto generiche es. 
avvengono perché cambia il clima, perché il vento ha portato via le foglie, perché fa freddo e cadono le foglie, con il 
cambiamento di stagione freddo-caldo;ci sono comunque anche dei non so e alcuni che notano cose “impossibili” 
come foglie o crescita della pianta.” 
 
“E’ complicato riempire la tabella dei comportamenti deducibili, un  insegnante che si trova a gestire una classe da 
solo non riesce e quindi credo sia utile per la sperimentazione, ma ogni singolo insegnante poi si spaventa a pensare 
di compilare tanti fogli…” 
 
 
Sull’esperienza gli insegnanti dicono 
 
“Nel seguire le unità proposte ho trovato gli spazi per integrazioni e cambiamenti.” 
 
“L’interesse da parte dei bambini è sempre stato vivo e si è iniziata un’abitudine all’osservazione e alla discussione 
che ritengo formativa a livello individuale e di gruppo.” 
 
“I bambini con particolari problemi di apprendimento (3 o 4) hanno seguito il lavoro con difficoltà: nelle attività di 
misurazione hanno avuto bisogno di diversi rinforzi e aiuti da parte dell’insegnante, durante le osservazioni hanno 
avuto difficoltà nell’accorgersi dei cambiamenti, nelle verifiche e nelle osservazioni individuali hanno avuto difficoltà a 
spiegare verbalmente le loro idee. Per me quindi risulta molto significativo continuare quest’anno il lavoro per poter 
verificare   il loro coinvolgimento dopo un anno di esperienza. La mia ipotesi è che l’esperienza vissuta trovi 
consolidamento nelle future attività che riprendono i concetti già presi in considerazione.” 
 
 “La classe coinvolta nel progetto è stata una seconda a tempo pieno e le diverse unità sono state presentate ai 
bambini  e svolte durante ore di compresenza dei due insegnanti ( solo alcuni approfondimenti sono stati svolti 
singolarmente). La compresenza ha reso possibile lo svolgimento delle unità con maggiori possibilità di intervento sul 
lavoro svolto; un insegnante inoltre ha avuto modo di svolgere il “compito” specifico di relazionare sui 
“comportamenti deducibili dell’unità” come veniva richiesto dal progetto.” 
 
“Già nel trattare in ogni singola parte  i moduli si era potuto constatare come i tempi di svolgimento ipotizzati fossero 
inferiori ai tempi reali di esecuzione. Questo perché, al di là dalla realizzazione della parte cosiddetta “teorica” 
(peraltro minimale), la parte relativa agli esperimenti ha richiesto spazi più ampi per permettere a ciascun bambino di 
realizzare l’esperienza indicata, cogliendone causa-effetto, modalità, concetti sottostanti. Nei momenti riservati alla 
discussione  e riflessione collettiva è stato dato ampio spazio ai bambini.” 
 
“In particolare le verifiche, alle quali  sono state apportate modifiche in riferimento all’impostazione grafica (spazi, 
dimensioni dei caratteri di scrittura, …) o al linguaggio perché troppo complesse (rispetto agli alunni di seconda in un 
determinato momento dell’anno scolastico) o, a volte, per la presentazione incompleta ( si proponevano 2 soli quesiti 
anziché tre) che rendeva difficile la successiva valutazione.Alcune verifiche sono state ripetute più di una volta. 
Alcuni aggiustamenti sono stati effettuati relativamente a particolari attività pratiche al fine di raggiungere  una reale 
valenza sui alunni(si pensi alla finestra virtuale di ciascun bambino).” 
 
“Si deve sottolineare  come nello svolgimento di questo percorso scientifico siano stati di importanza rilevante i 
continui contatti, (per dubbi o difficoltà) via posta elettronica, con la coordinatrice didattica…. Questi momenti hanno 
dato la possibilità ai bambini di conoscere ambienti particolari ed interessanti, portando loro nuovi stimoli ed 
entusiasmo.” 
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 “Si consiglia di partire con le unità (moduli) ad inizio anno scolastico e, prevedere per quelle iniziali, un lavoro di 
approfondimento dei prerequisiti (es. rappresentazione delle ombre), quindi dei tempi più lunghi di realizzazione. Il 
lavoro rivisto dopo la sperimentazione  risulta più completo e adeguato, con spunti didattici significativi,  corredato da 
immagini molto efficaci ed appropriate.” 
 
“Il programma di Classe 4, così come steso inizialmente, prevedeva delle attività già svolte negli anni precedenti dalle 
classi interessate e perciò non più proponibili.  
L’unità  “Come cambia il cielo notturno nel corso dell’anno” ha particolarmente interessato gli alunni che hanno 
cominciato ad osservare il cielo al buio quasi quotidianamente, scoprendo che, a distanza di qualche ora, le stelle e i 
pianeti visibili non erano più nella posizione iniziale.E’ stata utile l’uscita serale con l’esperto, per ricominciare ad 
orientarsi nella mappa celeste, e la costruzione di un semplice strumento, il notturnale. I bambini si sono divertiti poi 
a costruire le proprie costellazioni, capendo che “convenzionalmente” si adottano quelle che conosciamo, ma 
potremmo (e possiamo, se siamo d’accordo) utilizzare le “nostre”. E’ da notare che le osservazioni vanno ripetute in 
mesi successivi per individuare gli spostamenti delle stelle nella mappa del cielo.” 
 
“Concludendo: l’esperienza oltre al collocarsi all’interno dell’area delle scienze, è servita per consolidare o introdurre 
concetti matematici . Anche le attività sviluppate nell’area linguistica si sono inserite nelle attività curricolari 
programmate. L’operatività e la concretezza delle proposte ha permesso di affrontare anche esperienze relative a 
concetti complessi. La collaborazione e la presenza costante dell’esperto è stata fondamentale per l’apporto teorico-
pratico ma anche come sostegno a tutta l’esperienza, sia attraverso l’attività di formazione ( tre incontri iniziali e 
successivi incontri con cadenza bimensile) sia attraverso il tutoraggio costante tramite la  posta elettronica.” 
 
“Ritengo importante, innanzi tutto, che durante lo svolgimento delle unità didattiche ci sia la possibilità di rimandi a 
quelle precedenti; sia svolte dalla stessa classe sia svolte da classi precedenti. Il piano di lavoro oltre che ricordare i 
prerequisiti richiesti dovrebbe permettere di ritornare (per esempio facendo riferimento alle unità didattiche dove 
sono stati trattati) sugli argomenti, per "sollecitare" le eventuali amnesie.” 
 
I suggerimenti di correzione in itinere, finali e domande varie 
 
“Riguardo al grafico, come già avevo espresso, ho le mie perplessità nel presentarlo come misurazione in centimetri, 
quando in seconda di misurazione non si è parlato; penso che l'escamotage della finestra quadrettata possa introdurre 
la stesura di un grafico non in centimetri, ma in quadrettoni, altrimenti facilmente contestabile( mi sono confrontata 
anche con qualche altra collega)” 
 
“Dalle mie osservazioni non so se e' emersa la necessità di analizzare bene se gli obiettivi specifici indicati sono 
raggiunti con le attività indicate o se queste sono adeguate per farli raggiungere. Mi sembra necessario inoltre 
rileggere le varie frasi che indicano sia obiettivi, che contenuti, ma anche il glossario, affinché il linguaggio usato sia 
chiaro e adeguato a quanto in realtà viene fatto.” 
 
“Ti mando le attività propedeutiche al"come,cosa vediamo"cioè ai concetti di orizzonte,campo,piano. Prima attività: 
l'insegnante invita i bambini a ritagliare una cornicetta nel cartoncino,poi a inquadrare l'ambiente attorno,cosa si 
vede? Lo stesso si fa guardando in tubi tondi di diverso diametro. Si vede"tutto"?” 
 
“Con le mie classi ho ripreso il discorso sulle stelle e alla mia domanda visto che avevano visto Venere luminosa come 
una stella ho chiesto loro la differenza che esiste fra stelle e pianeti. Ho avuto delle risposte disparatissime e 
addirittura incredibili soprattutto su quello che loro pensano siano le stelle. ( Le vuoi avere?) Ho pensato quindi che 
dovrò con loro affrontare la differenza fra sorgente luminosa e luce riflessa. Giusto?” 
 
“Abbiamo dato un'occhiata al modulo 24: non abbiamo chiara la differenza tra lucido e traslucido (il vocabolario non ci 
ha aiutato!!!) e vorremmo sapere quali tipi di carte si possono usare per ogni tipo di materiale. Forse sarebbe bene 
stabilirli uguali per tutti.” 
 
“Ho un problema con la tabulazione delle verifiche. I bambini, quando usano la plastilina o la pittura, realizzano 
spesso Terre rotonde e Soli senza raggi.Quando disegnano, tornano molto spesso allo stereotipo. Avendo fatto con 
loro più disegni, pittura, plastilina, trovo molti risultati di dubbia lettura. HELP” 
 
“Tutto bene gli esperimenti. Una domanda : lo spettro di colori che i bambini rilevano guardando le varie fonti non 
coincide per lo stesso oggetto guardato, qualcuno vede sempre un colore, anche solo un po' diverso, che l'altro non 
vede. E' giusto così? Con i bambini ne abbiamo discusso e qualcuno ha detto i nostri occhi sono diversi e forse 
vediamo anche in modo diverso. E' corretta questa relatività della percezione del colore?” 
 
“Avrei pensato di continuare in seconda media con le scale; abbiamo già costruito con i coriandoli la terra e il 
diametro del Sole, non ancora la superficie. In terza, farò lunedì la verifica che mi hai mandato, possiamo continuare 
da lì con le distanze nella galassia. In prima i ragazzi/e stanno facendo le osservazioni della Luna, non riesco a 
stampare la tabella delle osservazioni, se ti è possibile me ne mandi una copia per fax? “ 
 
“Abbiamo bisogno di un chiarimento: al punto 5 dell'introduzione si fa riferimento ad una tabella in cui segnare le 
rilevazioni. E' una di quelle presenti nel modulo o dobbiamo prepararla noi? Come saprai già, abbiamo iniziato la 
corrispondenza con le seconde corrispondenti!” 
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“Ora riteniamo inopportuno presentare, per le conoscenze dell'età, una tabella di rilevazione con i diversi parametri, 
pertanto, dopo le osservazioni ed il confronto, pensiamo di concludere il lavoro in modo discorsivo.” 
 
“Ho appena iniziato il modulo 13 e ho trovato anch' io alcune difficoltà. Abbiamo iniziato individuando le finestre da 
dove osservare e abbiamo dovuto fare delle prove di allontanamento, avvicinamento , per capire se c' erano delle 
differenze di visione. Dopo aver stabilito i punti di osservazione, abbiamo anche stabilito delle regole per 
l'osservatore:cercare di non sporgersi o girare la testa. Durante l' osservazione, ho aiutato i bambini ad esprimere 
quello che vedevano e a definire la posizione degli oggetti. A volte i bambini dovevano tornare più volte ad 
osservare.Poi hanno disegnato quello che avevano visto e ancora tornavano ad osservare. Molti disegni non tengono 
conto dei cambiamenti di posizione degli oggetti. Domani continuerò l'esperienza prendendo in considerazione un solo 
oggetto osservato ( la panchina ) e farò incollare dei bollini nel foglio per semplificare la visione del cambiamento di 
posizione. In generale , si sono accorti che non si vedono sempre le stesse cose se si guarda da punti di vista diversi, 
ma non riescono a spiegarlo e a rappresentarlo.” 
 
“Ho rifatto il test iniziale, non sono rimasta molto contenta dei risultati sui punti cardinali. Come mai alcuni bambini, 
anche bravi, ancora non sono sicuri nell'orientarsi?” 
 
“Per quanto riguarda le unità fatte, in questi giorni vorrei completare quelle che hanno qualche vuoto dovuto ad 
assenze ( sono state continue durante l' anno ed alcuni bambini in particolare ne hanno collezionate parecchie ), cosa 
ne pensi ? Serve al lavoro questo tipo di revisione ? Sto lavorando sulla penultima unità in classe.Tempo 
permettendo, penso di riuscire a svolgerle tutte e due prima della fine dell' anno, come introduzione ai concetti.E' mia 
intenzione riprendere l' argomento delle ombre e delle fonti luminose subito a settembre per un approfondimento.” 
 
“Non ho usato le schede che mi hai inviato perché mi sembravano ambigue. Mentre l'immagine del bambino e del il 
cane hanno il davanti e il dietro e quindi posso stabilire la loro destra e la loro sinistra, per quanto riguarda l'albero, 
non avendo un davanti e un dietro, inserisco nel lavoro un'ulteriore difficoltà. Per questo non le ho usate, tu cosa ne 
pensi?” 
 
 “Ne approfitto per chiederti , se ne avrai occasione, di dare un occhio agli esperimenti che propone il libro:" Il grande 
libro degli esperimenti" Ed. Usborne.Ne ha molti sulla luce e mi piacerebbe avere un tuo parere sulla sua scientificità.” 
 
“Pongo un quesito della mia collega di matematica , ho trovato nello stesso libro riportate due differenti misure 
rispetto alla velocità delle terra nel moto di rivoluzione 11,2 (m Km?)al secondo e 29,8 . Qual'è quella esatta?” 
 
 “Avrei una domanda da porti: Cosa stanno a significare le lettere greche a fianco delle stelle nel cielo che ci hai 
spedito?” 
 
 “Vorrei che leggessi quegli appunti che mi sono fatta, che vorrei diventassero una scheda finale tipo Abbiamo 
imparato....Abbiamo capito che.. Ti chiedo di leggerla perché contiene già alcune domande che avevano sollevato i 
bambini, es, l'arcobaleno perché, ecc. Non ho capito però come parlare ai bambini di spettri continui o spettri a righe. 
Può restare questo per loro solo una rilevazione rappresentata con il  disegno senza andare a classificazioni di questo 
tipo? Come fare?” 
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Schema di Cielo! 
 

Moduli Unità Didattiche Obiettivo 

1. Iniziamo ad osservare 
 

(1a  Elementare) 
Tempo previsto 17 ore 

 

 
1.0  Dalla Terra a … 
1.1  Vicino e lontano 
1.2  Grande – piccolo 
1.3 Destra-Sinistra 
-  Serata sotto le stelle “Se io fossi” 
1.4 Avvicinamento-allontanamento 
1.5  L’Ambiente , la luce ed il buio 
1.6    Giochiamo con la luce e ..  

Il modulo introduce i bambini/e ad un modo diverso  
di “guardarsi attorno”, partendo da una prima 
indagine delle conoscenze  possedute 
 

2.   Continuiamo ad osservare 
 

(2a  Elementare) 
Tempo previsto 20 ore 

 
   2.0  Guardiamo 
  2.1  Cosa guardiamo, come guardiamo, dove 
guardiamo 
  2.2   L’orizzonte: punti di vista diversi dello 
stesso paesaggio 
  2.3  Come cambiano le ombre   
  2.4  Posizione del Sole sull’orizzonte 
  2.5  Giochiamo con le luce del Sole  
  2.6  Dalla sensazione di calore a … 
  2.7 La temperatura e la posizione del Sole nei 
diversi momenti della giornata 
- Serata sotto le stelle “Le ombre della notte” 
- Approfondimento: le ombre colorate 

Il modulo si propone di abituare i bambini/e ad una 
osservazione consapevole e sistematica 
 

3.    Osserviamo con più 
attenzione 

 
(3a Elementare) 

Tempo previsto 20 ore 
 

 
 
  3.0  Osserviamo Sole e ombre 
  3.1  Come  cambiano le ombre nel corso 
dell’anno  
   3.2 Come cambia la posizione del Sole nel 
corso dell’anno sull’orizzonte alla stessa ora  
   3.3 Determinazione del meridiano locale e del 
mezzogiorno locale  
   3.4  Convenzionalità del mezzogiorno 
   3.5 Nord-Sud; Est-Ovest 
   3.6 Orientiamoci: i punti cardinali 
   Serata sotto le stelle “Il buio ci orienta” 

Il modulo si propone di portare i bambini/e ad una 
correlazione di grandezze diverse a seguito di una 
sempre più metodica e puntuale osservazione 

4.   Osserviamo i cambiamenti e 
le diversità 

 
(4a Elementare) 

Tempo Previsto 20 ore 
 
 

      
   4.0  Moto del Sole 
   4.1  L’alternarsi del di’ e della notte: moto della 
Terra o moto contrario del cielo 
   4.2  Costruiamo due modelli per dare una 
spiegazione dei  cambiamenti stagionali dal 
punto di vista astronomico 

4.3 Come cambia il cielo notturno nel corso 
dell’anno 

- Serata sotto le stelle “Le stelle mutano” 
4.4 Cosa ci “dice” la luce. 

   4.5   Come cambia l’ambiente circostante nel 
corso dell’anno 

Il modulo si propone di portare i bambini/e, 
attraverso una osservazione consapevole e 
sistematica di fenomeni naturali, a discutere sulle 
loro percezioni e a comprendere che molti fenomeni 
presentano aspetti diversi di quanto percepiamo, e 
che questi aspetti sono diversi a seconda dell’arco di 
tempo dell’osservazione o a seconda dello 
strumento utilizzato 

5.   Osserviamo e ragioniamo 
sul cielo 
 

(5a Elementare o 1a  Media) 
Tempo previsto 20 ore 

 
 5.0  Sole, Terra e moti 
 5.1 Le Fasi Lunari e il sistema Sole-Terra-Luna 
 5.2 Dimensioni Diverse, Superfici Diverse, 
dimensioni-distanze Sole-Terra-Luna 
 5.3 Riflettiamo sul sistema Sole-Terra-Luna 
 5.4 La costruzione del sistema solare in scala 
 - Serata sotto le stelle “visita all’Osservatorio”  

Il modulo introduce i ragazzi/e allo studio delle 
dimensioni e delle distanze dei corpi del Sistema 
Solare partendo dal sistema Sole-Terra-Luna 

6.   Affrontiamo i concetti 
 

(1° o 2° Media) 
Tempo previsto 18 ore 

 

       
  6.0  Esaminiamo la costruzione del Sistema 
Solare in scala 
  6.1 La parallasse 
  6.2 Al di fuori del Sistema Solare, un momento 
di riflessione 
  6.3 Le diverse unità di misura in Astronomia 
 6.4 Dal concetto di campo in generale al 
concetto di campo gravitazionale 

Il modulo si pone  l’obiettivo di introdurre i ragazzi/e 
alla comprensione delle distanze astronomiche e alla 
loro misura.  Ci si pone inoltre il problema di 
avvicinare  i ragazzi/e al concetto di Sistema Solare 
come “Sistema fisico” e al concetto di “campo” 
(elettromagnetico e gravitazionale) 
 

7. Cerchiamo di capire 
l’Universo 

 
(3° Media) 

Tempo previsto 18 ore 

     
 7.0 Analisi di un immagine di HDF-N (Hubble 
Deep Field emisfero Nord 
 7.1 Luce e distanza 
 7.2 Con gli occhi si vede solo una piccola parte 
dell’Universo: i colori che vedono i nostri occhi 
 7.3 Una parte dell’Universo che non vediamo 
con i nostri occhi: la radiazione UV 
 7.4 Una parte dell’Universo che non vediamo 
con i nostri occhi: la radiazione IR 
 7.5 Lo spettro elettromagnetico e… 

 

Il modulo introduce i ragazzi/e alla situazione della 
attuale ricerca in Astrofisica e alla comprensione 
delle “dimensioni” dell’Universo” 
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Cielo!: Un percorso di Astronomia e Fisica per la nuova scuola dell’obbligo 

 

Appendice I 

Siti Web Utili 
 
Lo web, italiano ed internazionale, pullula di siti web che trattano di Astronomia. E’ necessario operare 
una attenta scelta, poiché la stragrande maggioranza di questi siti sono costruiti da appassionati, per i 
loro scopi e senza un reale progetto o intendimento didattico. Se quindi possono essere anche molto 
interessanti per il tempo libero, non lo sono per un uso in ambiente scolastico. 
 
Consigliamo come fra i migliori i seguenti. Anche se alcuni sono in lingua inglese, la eventuale fatica della 
lettura in lingua vale senz’altro la pena.  
 
Hands-On Universe hou.lbl.gov/, in inglese, sito del più importante progetto di insegnamento 
scolastico dell’Astronomia, da anni in sviluppo nelle scuole USA. 
 
Fun Science www.funsci.com/texts/index_it.htm, in italiano, si trovano parecchi esperimenti 
interessanti. 
 
BBC Science www.bbc.co.uk/science/space, in inglese, il sito della BBC per la Scienza.  
 
ESO: www.eso.org, in inglese, è il sito dell’Osservatorio Europeo, il maggiore del mondo. Ha una 
ricchissima parte di novità e di iniziative periodiche per la scuola. 
 
ESA: www.esa.int, in inglese, è il sito della Agenzia Spaziale Europea, con molte iniziative di 
divulgazione sulle attività spaziale. 
 
Hubble Space Telescope stsci.edu/ è il sito dell’Hubble Space Telescope, ha una parte molto bella per 
la didattica ed attività anche in classe e la migliore galleria di immagini astronomiche liberamente 
catturabili. 
 
Segnaliamo infine www.lestelle.net il portale del progetto di divulgazione e didattica della Astronomia 
“Prendi le Stelle nella Rete!” dell’INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica e Fisica dello Spazio), Osservatorio 
di Padova. 
Qui sotto una breve descrizione delle iniziative attualmente presenti, tutte in italiano: 
 
Il Planetario Virtuale - un corso completo di Astronomia interattivo per ragazzi/e, da usare come 
supporto didattico, basato su test, immagini e animazioni. Testato ed usato in molte scuole. 
 
Il grande libro del Sistema Solare - l'insolita esperienza di una scuola elementare di Bologna: 
costruire il Sistema Solare in scala su una striscia di carta. 
 
Costruiamo il Sistema Solare - quattro scuole elementari di Treviso alle prese con Sole e pianeti. 
 
Il libro delle costellazioni – che costellazioni posso vedere stasera nel mio cielo? Mese per mese, dove 
e quando osservare le costellazioni, la mitologia a esse collegata e gli oggetti celesti più belli che 
contengono. 
 
L'astronomo risponde – domande e risposte: gli astronomi professionisti rispondono ai più vari quesiti 
di Astronomia.  
 
Starchild - Astronomia per i più piccoli: stelle, pianeti, galassie e una sezione dedicata agli Astronauti (in 
collaborazione con Nasa). 
 
Viaggio nel Cosmo - tutta l'astrofisica moderna in più di 300 bellissime immagini: i satelliti, i telescopi e 
le scoperte degli ultimi anni. 
 
Astronomia per tutti - testi, immagini e filmati in un percorso per chi vuole approfondire l'Astronomia; 
richiede alcune conoscenze di base ed ha molte immagini professionali, tutte catturabili. 
Alla ricerca della vita nell'Universo – il sito che tratta di questo tema che tanto affascina i ragazzi, 
con una guida specifica (in collaborazione con Nasa). 
 
Dalla Terra a Marte e oltre... - la ricerca della vita extraterrestre è cominciata da alcuni secoli. Scopri 
la storia dell’esplorazione di Marte, dai primi studi dell’astronomo Schiaparelli fino ai nostri giorni. 
 
Il cielo del mese - tutti gli eventi visibili ad occhio nudo nel nostro cielo ogni mese; un aiuto per 
programmare l’osservazione del firmamento con i propri studenti. 

http://www.funsci.com/texts/index_it.htm
http://www.bbc.co.uk/science/space
http://www.eso.org/
http://www.esa.int/
http://www.lestelle.net/
http://www.pd.astro.it/pianetav/
http://www.pd.astro.it/librone/
http://www.pd.astro.it/esperienze/
http://www.pd.astro.it/othersites/costellazioni/
http://www.pd.astro.it/pianetav/guru.html
http://www.pd.astro.it/STARCHLD/
http://www.pd.astro.it/MOSTRA/G0000HOM.HTM
http://www.pd.astro.it/MOSTRA/NEW/A0000IDX.HTM
http://www.altrimondi.net/
http://www.oltrebrera.it/
http://www.pd.astro.it/eventi
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Quando il sole si nasconde - l'esperienza di alcune scuole di Bologna in occasione dell'eclissi di Sole del 
1999. 
 
Da Asiago alle Stelle - incontrare il cielo sull'Altopiano. Per chi vuole programmare una visita guidata e 
una lezione nel più grande Osservatorio astronomico italiano. 
 
L'eclissi di Sole dell'11 agosto 1999: come e perché avvengono le eclissi di Sole e di Luna, che cosa si 
vede, immagini e consigli per osservarle. 
 
La notte della Luna rossa - l'eclissi totale di Luna del 9 gennaio 2001: come, quando, perché le eclissi 
di Luna. 
 
A Riveder le Stelle - il primo sito di Astronomia interamente dedicato ai non vedenti: un percorso “a 
passeggio” nel nostro Universo. 
 
Il volto della Luna - storia, leggenda, arte e mitologia del nostro satellite.  
 
La notte di San Lorenzo – le meteoriti di agosto: che cosa sono, quando e come osservarle.  
 
Speciale Leonidi  - tutto sulla pioggia meteorica di Novembre. 
 
Asteroidi, comete e meteoriti - i corpi celesti minori del Sistema Solare: origine, composizione, 
avvistamenti e impatti. 
 
La cometa Linear S/4 - la cometa dell'estate 2000: dove e quando osservarla.  
 
L'orologio di Serravalle - la curiosa storia del ritrovamento di un antico orologio. 
 
La Specola di Padova - la visita virtuale all'antica torre dell'Osservatorio Astronomico.  
 
E per l’informazione : 
 
Urania - il primo notiziario italiano di Astronomia e astronautica in Real Audio: le ultime notizie, scoperte 
e curiosità da vedere e ascoltare (per gli studenti dalla 3 media). 
 
Cielo - la newsletter di “Prendi le Stelle nella Rete!”. Ogni settimana gratuitamente le ultime notizie su 
astrofisica e missioni spaziali, l’Astronomia in pillole, il cielo del mese. 
 
Astronews - le ultime notizie di Astronomia e astronautica direttamente dalle agenzie spaziali e dai più 
grandi osservatori del mondo (in inglese o in italiano). Aggiornato quotidianamente. 
 
Infine i siti dedicati alla didattica della Fisica: www.a-i-f-.it e della Astronomia www.polare.it  (in 
quest’ultimo è contenuto anche questo progetto nella sua versione più attuale). www.pd.astro.it/eaae 
è il sito (in italiano) della European Association for Astronomy Education. 
 
Università degli Studi di Udine, in italiano www.fisica.uniud.it/GEI/GEIweb/geinew/sezioni.htm 
Descrizione di semplici esperimenti di Fisica. 
 
Università degli Studi di Udine, in italiano www.mi.infn.it/~phys2000/index.html. Traduzione 
dell'omonimo sito dell'Università del Colorado. 
 
Università degli Studi di Messina, in italiano ww2.unime.it/dipart/i_fismed/wbt/index.html vari 
esperimenti di Fisica, ragionati. 

http://www.pd.astro.it/othersites/darksky/
http://www.pd.astro.it/visitaasiago/
http://www.pd.astro.it/eclisse/
http://www.pd.astro.it/stelle/luna2001
http://www.pd.astro.it/ariveder
http://www.pd.astro.it/laluna/
http://www.pd.astro.it/perseidi/
http://www.pd.astro.it/stelle/leonidi.html
http://www.pd.astro.it/meteoriti.html
http://www.pd.astro.it/cometa
http://www.pd.astro.it/othersites/serraoro/default.htm
http://www.pd.astro.it/visita
http://www.pd.astro.it/urania
http://www.pd.astro.it/buongiorno/
http://www.pd.astro.it/news
http://www.a-i-f-.it/
http://www.polare.it/
http://www.pd.astro.it/eaae
http://www.fisica.uniud.it/GEI/GEIweb/geinew/sezioni.htm
http://www.mi.infn.it/~phys2000/index.html
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Cielo!: Un percorso di Astronomia e Fisica per la nuova scuola dell’obbligo 

 
Appendice II 

Bibliografia 
 

La bibliografia contiene un elenco di testi suddivisi  in Didattica (D); Esperienze didattiche (E.D.);  Fisica (F);  
Astronomia (A). La suddivisione per moduli è stata fatta tenendo conto degli argomenti svolti in ognuno di essi.  

 

Autori- Titolo- Editore – data di edizione Argomento 
Relativo 

all’unità n° 
 
Karplus- Thier – Rinnovamento dell’educazione scientifica elementare – Zanichelli 1971 
È  un testo decisamente datato. Interessante  la parte legata al signor O ampiamente utilizzato nel percorso 
didattico, che era già stato presentato in un fascicolo del Ministero della Pubblica Istruzione proprio legato ai 
problemi dell’orientamento. 

D 1, 2, 3, 4, 5 

 
De Landshere V. - De Landshere G.- Definire gli obiettivi dell’educazione - La Nuova Italia Editrice 1982 
Testo datato, che contiene però un’analisi puntuale per l’importanza della definizione degli obiettivi didattici. 

D tutte 

 
Gattullo M. - Didattica e docimologia – Zanichelli 1983 
Classico, riguarda essenzialmente le teorie della valutazione. 

D tutte 

 
D’Amore B. – Manini M. - Percorsi, labirinti, mappe – Esperienze protomatematiche nella scuola dell’infanzia- La 
Nuova Italia 1985  
Importante per i suggerimenti che offre  relativamente ad attività matematiche. 

D 1, 2 

 
Caldelli M.L. – Operazioni protomatematiche- N.Milano ed 1984  
Importante per i suggerimenti che offre relativamente ad attività matematiche. 

D 1, 2 

 
Schede Didattiche: Le Groupe de Recherche Pédagogique du CLEA - Les cahiers clairaut - Les fiches 
pédagogiques -  Hauguel - vol. diversi, anni diversi dal 1981  (in francese) 
Materiale molto interessante perché fornisce diversi suggerimenti di attività da proporre in classe. 

E.D tutte 

 
Atti del XI Meeting Nazionale dei Planetari Italiani- Bologna 96 a cura di Comune di Bologna - Associazione Amici 
dei Planetari. 
Diversi suggerimenti didattici particolarmente rivolti a conduttori di planetari, ma che possono essere utilizzati 
anche nelle classi, con opportuni arrangiamenti. 

E.D. 1, 2, 3, 4, 5 
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AIF - La fisica nella scuola – Bollettini trimestrali 
Interessanti approcci ad alcune tematiche scientifiche. 

E.D. 5, 6 

 
Zorzi P. - Sperimentazione didattica alla scuola elementare: un approccio integrato allo studio del Sistema 
Solare - Tesi di laurea in Astronomia, Padova, anno Accademico 98-99 
(si trova assieme ad altre tesi di Laurea di didattica della Astronomia nel sito www.polare.it ). 

E.D. 1, 2, 3, 4, 5 

 
Grossi A. Alcune proposte di esperienze didattiche per le scuole - Tesi di laurea in Astronomia, Bologna, anno 
Accademico 98-99. 
Raccolta di suggerimenti didattici essenzialmente rivolti alle scuole medie e superiori. 

E.D. 5.6 

 
S.A.It. Giornale di astronomia – schede didattiche (anni diversi dal 1980) 
Interessanti approcci a tematiche astronomiche con particolare approfondimento della materia considerata. 

E.D. tutte 

 
EAAE Summer school- Proceedings 1997- 1998 – 1999 - 2000 (in inglese) 
Suggerimenti didattici particolarmente interessanti soprattutto per le scuole medie (si può richiedere tramite il 
sito www.pd.astro.it/eaae).  

E.D. tutte 

 
Turricchia A.– Zini G. “Astronomia e Fisica: formazione di futuri docenti in un contesto non tradizionale”- 
XXXVIII Congresso Nazionale AIF – Ferrara – 27-30 ottobre pg 20 (1999) 
Suggerimenti relativi alla progettazione e sperimentazione di un percorso didattico progettato  al di fuori della 
scuola. 

E.D. 5, 6 

 
Turricchia A. – “Ma è Astronomia o… ”- La Didattica- Anno II - N3 - ed. Giuseppe Laterza (1996) 
Analisi delle conoscenze di un piccolo gruppo di studenti di terza elementare. 

E.D. 2, 3 

 
Romano G. -  Introduzione all’astronomia – Muzzio editore –1993  
Semplice ed efficace testo di astronomia  per affrontare la spiegazione di alcuni concetti chiave. 

A tutte 

 

Turricchia A. – “Fra scienza, gioco e …astronomia”- La Didattica -  Anno III- N4 - ed. Giuseppe Laterza (1997) 
Un’esperienza su come affrontare il tema delle stagioni in una scuola elementare. 

E.D. 4 5 

 
Massaro F. - Turricchia A. – “ Esperienze in giardino”- Giornale di Astronomia vol. 25 n.3 - trimestrale della 
S.A.It (settembre 1999).  
Un’esperienza di uso del territorio e della sua urbanistica per affrontare tematiche educative. 

E.D. 3 

http://www.polare.it/
http://www.pd.astro.it/eaae
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Leoni G. – Turricchia A. – I punti cardinali - Comune di Bologna (1997) 
Suggerimenti didattici  per affrontare questo argomento in modo non cattedratico e legato all’esperienza di 
Astronomy on line dell’EAAE del 1996.  

E.D. 3 

 
Mantovani F. – Studio del Sole: appunti di Storia - Comune di Bologna - (1999) 
Semplice fascicolo che permette di collocare correttamente le conoscenze che noi abbiamo sul Sole. 

E.D. 4, 5, 6 

 
Parmeggiani G. - “I fusi Orari”- Comune di Bologna (1999) 
Ricerca storica sulla necessità di introdurre i fusi orari e sulla convenzionalità di questi. 

E.D. 4, 5 

 
Bohm C. – Dall’astrolabio al telescopio spaziale – Editoriale Scienza –1996 
Semplice volumetto che può introdurre i ragazzi ad un approccio allo studio di tematiche scientifiche, 
suggerendo anche la costruzione di semplici strumenti. 

A tutte 

 
A cura di C. Balsamo – “Documentazione e strumenti di osservazione: una traccia” – Comune di Bologna (1991) 
Suggerimenti per la costruzione di strumenti utili per l’osservazione di attività pedagogiche ed educative.  

D tutte 

 
Lorenzoni G. -  “Con il cielo negli occhi”- gruppo editoriale Marcon (1991) 
Esperienza svolta in una scuola elementare legata all’astronomia. 

E.D. tutte 

 
The PPC- Moto nei cieli Unità 2 - Zanichelli 1970 
Testo per scuola media superiore chiaro,  anche se di non semplice lettura. 

A tutte 

 
Schroeder W. - Astronomia pratica - Longanesi 
Classico testo di osservazione del cielo; semplici esperienze suggerite compreso la costruzione di semplici 
strumenti utilizzati nelle unità. 

A tutte 

 
Bourge- Lacroix – Il cielo a occhio nudo e con il binocolo- Zanichelli 1985 
Suggerimenti per l’osservazione del cielo e dei corpi celesti più importanti. 

A tutte 

 
Landau - Rumer – Che cosa è la relatività -  Editori Riuniti 1973  
Semplice manuale per l’approccio alla relatività. 

F 1, 2, 3 

 
Bondi H. – La relatività e il senso comune- Zanichelli 1973  
Semplice manuale con osservazioni legate alle idee  sulla relatività legate al “senso comune”.  

F 1, 2, 3 
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Verdet J.P - Il cielo: caos e armonia del mondo- Universale Electa/Gallimard 1993 
Testo sintetico contenente spunti di approfondimento storico. 

A tutte 

 
Verdet J.P – Storia dell’astronomia – Longanesi 1990 
Testo storico di semplice consultazione. 

A tutte 

 
Trinh Xuan Thuan – Big Bang: origine e destino dell’Universo- Universale Electa/Gallimard1993 
Testo interessante da cui trarre spunti didattici. 

A tutte 

 
Maury J.Pierre- Galileo messaggero delle stelle - Universale Electa/Gallimard1992 
Interessante per la selezione di brani storici da cui trarre osservazioni con gli studenti. 

A tutte 

 
Feynman R. - La legge fisica - 1971 
Importante testo di  Fisica di alta divulgazione. Impegnativo ma di piacevole lettura.  

F tutte 

 
Matthews P.T. -  Nel nucleo dell’atomo – Biblioteca EST-1980 
Testo di supporto per alcune semplificazioni particolarmente interessanti nella spiegazione dell’atomo. 

F tutte 

 
Kuhn T. - La rivoluzione copernicana – Piccola Biblioteca Einaudi  1972 
Testo fondamentale, anche se datato, per la comprensione dei grandi mutamenti dovuti alla rivoluzione 
copernicana nel campo astronomico.  

A tutte 

 
Kuhn T.- La struttura delle rivoluzioni scientifiche - Piccola Biblioteca Einaudi  1978 
Testo fondamentale per la comprensione delle rivoluzioni scientifiche. 

F tutte 

 
A cura di Bonoli, Parmeggiani, Zuccoli- Leggere il cielo (lezioni del corso di aggiornamento per insegnanti) 
Bologna - 99-2000 Supplemento n 1 al Giornale di Astronomia (ottenibile dall’Osservatorio Astronomico di 
Bologna www.bo.astro.it).  

A 
 

tutte 

 
Dreyer J.L.E. - Storia dell’Astronomia da Talete a Keplero - Feltrinelli1970 
Testo storico a livello universitario 

A tutte 

 
Weinberg S. – I primi tre minuti – Mondadori-De Agostini 1994 
Semplice testo per introdurre alle problematiche legate alla formazione dell’Universo 

F tutte 

 
Frabboni F. - Manuale di didattica generale- ed Laterza1999 
Testo di didattica generale, non particolarmente rivolto alla didattica delle scienze. 

D tutte 

http://www.bo.astro.it/
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Planetario Virtuale 
Particolarmente utile per quanto riguarda il concetto di orizzonte e le parti relative all’attrazione gravitazionale. 
www.lestelle.net  

E.D 2,4,6 

 
I.Bordallo- J.P.Ginestet- Didattica per progetti - La Nuova Italia 2000 
Interessante e nuovo soprattutto per la preparazione di progetti e nuovi curricoli. 

D tutte 

 
Cavallini- La formazione dei concetti scientifici (Senso comune, scienza, apprendimento) – La Nuova Italia  1995 
Particolarmente interessante per gli insegnanti delle classi quinte dove viene trattato il problema della Luna. 

D tutte 

 
Semeraro – La progettazione didattica- Teoria, metodi, contesti - Giunti 1999 
Utile testo per preparare percorsi didattici tenendo conto delle nuove impostazioni metodologiche. 

D tutte 

 
Taylor, R.J. “Introduzione all’analisi degli errori” ed Zanichelli (2000) 
Lo studio delle incertezze nelle misure fisiche. Il capitolo 1 fa un discorso generale - introduttivo in parole molto 
semplici; introduzioni di questo tipo ci sono all’inizio di ciascun capitolo. 

F tutte 

 
Hewitt, P.G.  “Elementi di Fisica” ed Zanichelli (1992) 
La Fisica  presentata in modo interessante, semplice e con molti riferimenti al quotidiano, per superiori, ma 
valida per tutti, anche data la scarsità di uso della matematica. 

F tutte 

 
Amaldi U., Tibone F. “Fisica Interattiva” tre volumi con relativi CD, ed Zanichelli 
Testo a livello liceo, molto interessanti i CD. 

F tutte 

 
Pugliese Jona S.  “Fisca e laboratorio”, ed. Loescher 
Per scuole medie. 

F 5,6,7 

 
Doherty p. Et al “ Gli esperimenti dell’Exploratorioum” a cura di Cerreta P., ed. Zanichelli  
Esperimenti interattivi per un pubblico generico, in schede. 

F 5,6,7 

 
Amaldi U.  “Temi e immagini della Fisica” ed Zanichelli 
Le idee e gli esperimenti dal pendolo ai quark, per superiori. 

F 5,6,7 

 
Morrison P. Et al. “Potenze di 10” ed Zanichelli 
Cosa succede aggiungendo uno zero? 

F 
5,6,7 

 

 
M. Michelini, Pascoli P. “La luce trasporta energia: esperimenti per la scuola media con l’elaboratore on-line” in 
“Boltzmann, Stefan e l’energia radiante: momenti culturali per la didattica” Ed Graphics, Udine 1997 

F 7 

 

http://www.lestelle.net/


 
 
 
 
 
 
 

Cielo! 
 

Un percorso di Astronomia e Fisica per la nuova Scuola dell’obbligo 
 
 

 
 

 
 
 

Modulo 1- Iniziamo ad osservare 
 

Il modulo introduce i bambini ad un modo diverso  di “guardarsi attorno”, partendo da una 
prima indagine delle conoscenze  possedute. 

 
Utenti: prima elementare. Tempo totale 17 ore.  Proposta di lavoro e materiale di supporto per 

l’insegnante, schede per studenti. 
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Presentazione 
 

Con questo modulo iniziamo il viaggio di Cielo!    
 
Il modulo si rivolge agli alunni/e della prima classe elementare. Si tratta di una classe particolare, i 
problemi di prima scolarizzazione ed ambientamento degli alunni/e possono variare molto da classe a  
classe e di conseguenza impegnare più o meno tempo. Proprio per questo il modulo  e’ “limitato” in 
termini di tempo totale da dedicare al suo espletamento, in modo da lasciare all’insegnante la possibilità 
di consolidare le conoscenze acquisite a seconda delle reazioni della classe. Viene lasciato ampio spazio 
alla parte immaginativa e fantastica, tipicamente presente ed importante in questa età, raccomandando 
all’insegnante di utilizzare questa specificità per stimolare l’interesse degli allievi verso gli obiettivi più 
“scientifici” del modulo.  
 
Il tempo previsto complessivamente è di circa 17 ore. Ogni attività ha una durata volutamente breve per 
lasciar spazio a domande e a momenti di “gioco”; inoltre ogni UD deve essere accompagnata da momenti 
di ripasso dei concetti fondamentali per permettere un consolidamento degli stessi.  
 
Questo modulo contiene due momenti di fascino, rispettivamente il viaggio fantastico verso il Sole (Unità 
Didattica 1.0) e la serata sotto le stelle (UD 1.3). Il viaggio fantastico verso il Sole può essere fatto o 
tramite la proiezione di un file PowerPoint (“Dalla Terra a…” reperibile nel sito www.polare.it nella sezione 
del progetto Cielo!) o tramite la visita ad un planetario. Eventualmente si può utilizzare anche una 
proiezione di diapositive tratte dalla presentazione PowerPoint.  Nel primo caso la prima immagine va 
sostituita con immagine/i della propria città o paese, facilmente riconoscibili, altrimenti i bambini/e non 
capiranno il discorso dell’allontanamento dal proprio punto di osservazione e successivo riavvicinamento. 
Fare attenzione che, se da una parte e’ indispensabile che la prima immagine/i sia quella di una piazza, 
monumento o altro facilmente riconoscibile dai bambini/e, dall’altra e’ bene non eccedere per non 
rinforzare una visione geocentrica, (o addirittura topocentrica)  dell’Universo, che e’ probabilmente la più 
semplice per i bambini/e o addirittura e’ già posseduta. Se invece si ha la possibilità di visitare un 
Planetario occorre accordarsi bene con i gestori, specificando quel che si vuole ottenere. E’ inutile o 
addirittura controproducente far vedere “di più” ai ragazzi/e in questo stadio, eventualmente la classe 
può ritornare negli anni successivi. Il viaggio è preceduto da una chiacchierata con gli studenti, un 
disegno e un lavoro tridimensionale per verificare la presenza di pre-concetti legati alla forma della Terra, 
del Sole e delle stelle. Questo e’ importante, dato che Sole e stelle sono i corpi celesti  visibili ad occhio 
nudo, occorre quindi evitare che eventuali pre-conoscenze costituiscano un momento di difficoltà per 
l’acquisizione di ulteriori concetti.  
 
Particolare attenzione all’UD 1.1: si consiglia di dare spazio al gioco di consolidamento 2 (“Chi lo sa?”) per 
evitare di introdurre negli allievi l’idea che “L’oggetto più lontano è sempre il più piccolo”. Il “signor O”  
(osservatore egocentrico  UD 1.3) rappresenta un ulteriore momento di gioco e di interesse per i bambini  
che, mettendosi nei panni di un altro, vengono portati all’acquisizione della relatività del punto di vista.  Il 
“signor O” segue gli allievi durante lo svolgimento del modulo e costituisce un buon compagno di viaggio 
nell’acquisizione di conoscenze scientifiche.  
 
In questa unità di lavoro vengono fornite informazioni  di base per bambini/e di sei anni (destra- sinistra, 
grande-piccolo,…) e vengono introdotti concetti fondamentali di Fisica. Occorre prestare la massima 
attenzione a che l’acquisizione di questi avvenga in modo corretto. Proprio per questo, qualunque 
ulteriore attività si desideri proporre, è opportuno ricordare che i concetti da consolidare sono quelli di: 
relatività della posizione, del sistema di riferimento, di direzione e verso, di sorgente luminosa, di corpo 
illuminato. 

http://www.polare.it/
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Alcuni commenti di insegnanti che hanno sperimentato il modulo nella loro classe: 

 

 “L’interesse da parte dei bambini è sempre stato vivo e si è iniziata un’abitudine all’osservazione e alla 

discussione che ritengo formativa a livello individuale e di gruppo. Cominciare il lavoro ad inizio anno 

scolastico sarebbe molto meglio. I bambini con particolari problemi di apprendimento  hanno seguito il 

lavoro con difficoltà, in particolare nelle attività di misurazione risulta molto significativo continuare 

nell’anno successivo il lavoro per poter verificare il loro coinvolgimento dopo un anno di esperienza. La 

mia ipotesi è che l’esperienza vissuta trovi consolidamento nelle future attività che riprendono i concetti 

già presi in considerazione”. 

 

“Ho trovato particolare interesse nell’applicazione di alcune delle attività all’ambito a me più congeniale 

che e’ quello dell’Educazione motoria. L’attività  in palestra ha costituito un momento importante che ha 

permesso di canalizzare l’interesse che i bambini mostrano per  l’attività motoria al consolidamento 

attraverso il gioco di  alcuni concetti”. 
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Schema del Modulo 1, parte prima 

MODULO 1 UNITA’ DIDATTICA OBIETTIVI SPECIFICI CONTENUTI 

 
 
 
 
1.0   “Dalla Terra a..” 

Introdurre il concetto di punto di 
riferimento. 
 
Acquisire l’idea di sfericità della 
Terra e del Sole.  
 
Acquisire l’idea che il Sole non ha 
occhi, bocca e raggi.  
 
Acquisire alcune abilità manuali 
(saper manipolare plastilina, das). 

 
 
 
 
 
Variando il punto di vista si 
vedono diversamente gli 
oggetti 
 
 

 
 
 
 
 
1.1   Vicino - lontano 
 

Confrontare l’altezza di un oggetto 
con quella di un altro. 
Iniziare a confrontare misure 
diverse. 
 
Imparare a ordinare segmenti dal 
più piccolo al più grande. 
 
Acquisire alcune abilità operative 
fondamentali (tracciare linee, 
utilizzare l’adesivo…). 

 
 
 
Osservatore 
 
Oggetto 
 
Punto di vista 
 
 

 
 
 
1.2  Grande - piccolo 
 

Confrontare le dimensioni di 
oggetti diversi. 
 
Acquisire, almeno in prima 
approssimazione, il concetto di 
misura e di unità di misura. 

 
Confronto di dimensioni.  
 
Confronto di misure.  
 
Concetto di unità di misura 

 
 
 
 
1.3  Destra - sinistra 
 

Riconoscere la propria destra dalla 
propria sinistra.  
 
Riconoscere la destra dalla sinistra 
di una persona diversa da sé. 
 
Riconoscere la destra dalla sinistra 
di una immagine riflessa.  
 
Identificare un oggetto dalla sua  
posizione (dx,sn) rispetto ad un  
osservatore  fissato. 

 
 
Relatività della posizione 
dell’osservatore 
 
Riflessione 
 
Concetto di simmetria 

Serata sotto le stelle   
 
 
 
 
1.4   Avvicinamento -    
         allontanamento 
 
 
 

Introdurre il concetto di direzione 
e verso su una retta. 
 
Consolidare il concetto di misura. 
 
Consolidare il concetto di sistema 
di riferimento. 
 
Consolidare il concetto di punto di 
vista. 
 
Confrontare/eseguire delle misure. 

 
 
 
 
Concetto di direzione e verso 
 
Concetto di asse orientato 
 
Sistema di riferimento 

 
 
 
1.5  L’Ambiente, la Luce e  

il Buio 
  

 
 

 
Introdurre il concetto di rilevazione 
ripetuta nel tempo. 
 
Introdurre all'osservazione come 
attività consapevole. 
 
Introdurre il concetto di variazione 
dei fenomeni osservati. 

 
Osservazione di fenomeni 
“astronomici” 
 
L’osservazione come 
presupposto del metodo 
scientifico 

 
 
Iniziamo ad 
osservare  
 
 
Obiettivi: 
 
Abituare i 
bambini/e 
all’osservazione.  
 

Acquisire un 
corretto metodo 
di analisi 
scientifica dei 
problemi. 
 
Abituare gli 
studenti ad 
analizzare la 
propria posizione 
spaziale per 
acquisire il 
concetto di 
relatività. 
 
Introdurre i 
concetti di unità 
di misura, 
direzione e verso, 
sorgenti di luce, 
occhio come 
sensore. 
 
Avvicinare i 
ragazzi/e ai 
fenomeni di 
diffusione e 
riflessione. 
 
Acquisire la 
differenza fra 
oggetto luminoso 
e sorgente di 
luce. 

 
 
 
1. 6  Giochiamo con la   
           luce e … 

Acquisire il concetto di occhio 
come strumento. 
 
Acquisire il concetto di sorgente 
luminosa. 
 
Acquisire il concetto di oggetto 
illuminato. 
 
Saper confrontare dimensioni di 
oggetti diversi. 

 
 
Tutti quelli dei moduli 
precedenti 
 
Metodo scientifico di 
osservazione 
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Schema del Modulo 1, parte seconda 
 
 

UNITA’ DIDATTICA 

 
MATERIALI PER DOCENTI 

 
MATERIALI PER 

ALUNNI 

 
TEMPO PREVISTO 

 
 
 
 
 
1.0    “Dalla Terra a…” 

Suggerimento di scheda per     
l’esecuzione dell’attività. 

Esempio di chiacchierata libera.

Esempio di impressioni dopo  il 
viaggio. 

PowerPoint del viaggio. 

Traccia per il viaggio iniziale 
con i bambini/e. 

 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

3 ore 
 
 
 

 

 
 
 
1.1    Vicino - lontano 
 

Suggerimento di scheda per  
l’esecuzione dell’attività. 

 
Proposta di attività di verifica. 
 
Esempi di giochi in Palestra. 

  
 
 

2 ore 
 
 

 
 
 
1.2    Grande - piccolo 
 

 
Suggerimento di scheda per 
l’esecuzione dell’attività. 
 
Proposta di attività di verifica. 

  
 

1 ora  e ½ 
 

 
 
 
 
1.3    Destra - sinistra 
 

 
Suggerimento di scheda per 
l’esecuzione dell’attività. 
 
Proposta di attività di verifica e 
Attività di verifica per fine anno
 
Esempi di giochi in palestra. 
 
Esempio di discussione svolta. 

 
 
Proposta di scheda 
di costruzione del 
“signor O” 
 
Proposta di attività 
di rinforzo su Dx e 
Sx 
 

 
 

 
4 ore 

 
Serata sotto le stelle 

 
Traccia per la serata: “Se io 
fossi”. 

  
2 ore 

 
 
1.4   Avvicinamento -    
         allontanamento 
 

 
Suggerimento di scheda per 
l’esecuzione dell’attività. 

 
Proposta di attività di verifica. 

  
 
 

1 ora 

 
 
1.5  L’Ambiente, la Luce 

e il Buio 
  

 

 
Suggerimento di scheda per 
l’esecuzione dell’attività. 

 
Proposta di attività di verifica. 

Esempio di discussione. 

 

Proposta di scheda 
di rilevazione 
 

 
 
       
 

1 ora e 1/2 

 
1. 6  Giochiamo con la   
         luce e … 

 
Suggerimento di scheda per 
l’esecuzione dell’attività. 

 
Proposta di attività di verifica. 
 

 
 
Proposta di scheda 
di rilevazione. 

 
2 ore 
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Unità Didattica  1.0   

   “Dalla Terra a …” 
 

 
E’ un “fantastico” viaggio a bordo di un’astronave che permette di attrarre l’attenzione dei bambini e di 
rivolgerla all’osservazione di fenomeni che avvengono quotidianamente, introducendo così i bambini/e 
all’osservazione e ai primi concetti di topologia che verranno presentati nelle UD successive. 
 

                
Contenuti 

 
Variando il punto di vista si vedono diversamente gli oggetti. 

 

Obiettivi specifici 

 
Introdurre il concetto di punto di riferimento. 
Acquisire l’idea di sfericità della Terra e del Sole.  
Acquisire l’idea che il Sole non ha occhi, bocca e raggi.  
Acquisire alcune abilità manuali (saper manipolare plastilina, Das, pasta di sale…). 
 
Glossario 
 
Punto di vista, atmosfera, Terra, Sole, Cielo, spazio. 
 
Tempo di esecuzione  

 
Complessivamente tre ore così suddivise: 

1. I punti 1 e 2 del procedimento possono essere svolti anche in giornate precedenti la proiezione e 
richiedono complessivamente un’ora.  

2. Un'ora per la proiezione rappresenta  il “tempo di buio” che  i bambini sopportano (punti dal 3 al 
5 del procedimento). 

3. Il punto 6 deve essere svolto immediatamente dopo la proiezione. 
4. Il punto 7 va svolto in una giornata successiva. Tempo previsto: un’ora. 

 
Materiale occorrente 

 
1. Una stanza buia dove proiettare una presentazione PowerPoint (ad esempio “Dalla Terra a…” 

reperibile nel sito www.polare.it ). Nella prima immagine va sostituita quella della città da cui 
parte la classe; (un'alternativa è la visita a un planetario ai cui operatori richiedere la 
proiezione in sequenza di alcune diapositive: la propria città vista dall’alto; l’immagine 
dell’Italia, l’immagine dell’Europa; l’immagine della Terra, del cielo stellato, alcune immagini 
del Sole, oppure la proiezione di diapositive in classe). 

2. Materiale per manipolazione a scelta dell’insegnante: Das, plastilina… 
3. Fogli, colori, pennarelli… 

 
Procedimento 

 
1. Far precedere il viaggio da un momento di discussione aperta: che cosa si aspettano di vedere i 

bambini in questo viaggio verso il Sole? La discussione non deve essere guidata e pertanto, essendo 
bambini piccoli, non può durare a lungo. (Vedi scheda con esempio di “Chiacchierata libera”). 

 

                                                 a)                                                    b) 
Figura 1.0.1- Prima del viaggio i bambini disegnano come immaginano Sole, Terra, Luna e stelle. Due risultati. 
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2. Far  rappresentare  ai bambini la Terra e il Sole con pongo o plastilina o pasta di sale (Nota bene: i 

bambini devono essere lasciati assolutamente liberi di esprimersi) in modo da verificare la presenza di 
pre-concetti o comunque di stereotipi tipici dei disegni infantili. 

 
    a)                                                   b) 

Figura 1.0.2 -  Esempi di rappresentazione di Sole,Terra, Luna, stelle. Gli oggetti diversi  presenti nelle due immagini 
rappresentano l’astronave. 

 
3. Quando inizia il viaggio le luci rimangono basse ma accese. Ricordarsi di far notare ai bambini i punti 

di riferimento diversi da cui guardiamo le varie immagini.  
4. Durante la proiezione i bambini vengono sollecitati con domande a riconoscere cosa stanno vedendo, 

per questo occorre lasciare un adeguato intervallo di tempo in modo che abbiano la possibilità di fare 
domande e di acquisire le informazioni. 

5. Le luci si spengono per la proiezione delle  ultime due immagini: il cielo stellato e il Sole; siamo al di 
fuori della nostra atmosfera e quindi il cielo è scuro.  

6. Segue un momento di ripensamento: un disegno dal titolo  “Cosa ti è piaciuto (o cosa non ti è 
piaciuto)”. 

              
   
   a)                                                b)                                              c)  

Figura 1.0.3- In qualunque contesto venga proiettato il viaggio, l’immagine che colpisce maggiormente i bambini è 
sempre la stessa: il Sole, “gli schizzi”. 

 
7. Successivamente i bambini vengono invitati a rappresentare Terra e Sole come li hanno visti durante 

il viaggio fantastico e con gli stessi materiali usati nel punto 1.  
 

 

Figura 1.0.4 – Rappresentazioni del Sole fatte dai 
bambini  dopo l’esperienza.  
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Unità Didattica  1.0: “Dalla Terra a… ”  

 
Suggerimenti didattici – metodologici 

 
Ricordare che il buio provoca panico nei bambini, quindi lasciare che “sfoghino” questa ansia: in 

genere si nota un aumento del rumore di sottofondo, bisbiglii fatti più per sentirsi insieme che per reale 

necessità di porre domande. 

E’ opportuno che i prodotti dei punti 1 e 7 vengano fotografati  o comunque conservati perché, di 

fatto, costituiscono la verifica dell’unità. 

A seconda della metodologia usata (se diapositive, Power Point o visita al Planetario) l’impressione che 

i bambini ricevono è totalmente diversa: nei primi due casi si rendono conto che si tratta di una finzione, 

nell’ultimo caso l’ambientazione è più suggestiva e può trarre in inganno. Proprio per questo occorre far sì 

che l’ambiente in cui avviene il viaggio sia “sporco” cioè devono rimanere visibili oggetti e riferimenti 

della vita quotidiana, altrimenti la fantasia supera la realtà  e si perde l’approccio scientifico che è il 

momento forte di tutto il percorso e che viene enfatizzato da questo viaggio. Ricordare di mettere in 

evidenza quello che è  il concetto importante di questo approccio: il diverso punto di riferimento da cui  si 

vedono gli oggetti al di là dell’immaginario "portellone dell’astronave".  

Fare molta attenzione ai tempi di lavoro: questa è una unità propositiva per attirare l’attenzione dei 

bambini, per suscitare il loro interesse. Proprio per questo non è opportuno fare verifiche, ma considerare 

momento di verifica la riproduzione del Sole e della Terra con plastilina o das. 

Importante ricordare che uno degli obiettivi di questa unità è far acquisire ai bambini l’idea di sfericità 

della Terra e del Sole. 
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Unità Didattica  1.0: “Dalla Terra a… ”  

 

Esempio di chiacchierata libera 

 

Nelle prime classi elementari è utile iniziare l’attività con una chiacchierata che permetta 

all’insegnante di individuare le pre-conoscenze dei bambini. Qui di seguito se ne dà un esempio. 

Si tenga conto che l'esempio stesso si riferisce a classi di bambini pre-scolarizzati (scuola materna) 

che sono stati quindi già sottoposti a stimoli cognitivi strutturati.  

La domanda posta era: “Come immagini di vedere il Sole?” 

In tutte e  due le classi si è seguito questo approccio; il risultato è una mescolanza degli interventi dei 

bambini delle due classi. 

- Il Sole è tondo. 

- Il Sole è più grande della Terra. 

- La Luna è tonda e mezza. 

- La Terra può essere rotonda e la Luna la immagino certe volte metà e certe volte tonda. 

- Il mondo me lo immagino tondo e la Luna piena. 

- Il Sole è tondo con i raggi, anche la Luna è tonda. 

- La Luna è tonda con tanti buchi in mezzo. 

- La Terra è tonda e la Luna è sia tonda che metà. 

- La Luna ha dei buchi grandi o piccoli. 

- Il Sole è rotondo e ha i raggi, la Luna è metà. 

- Il Sole ha i raggi e la Luna a volte diventa una banana e a volte è tonda. 

- La Luna a metà ha tanti buchi in mezzo e sembra formaggio. 

- La Luna è come una palla. 

- E’ di formaggio. 

- No è di fuoco. 

- No è grigia come l’asfalto. 

- E’ di deserto. 

- E’ di terra. 

- Il Sole sta andando dall’altra parte, la Terra lo copre, gli fa ombra perché ci sono tante case. 

- Il Sole sta andando via, lontano, in Cina e fa diventare mattino. Quando da noi è notte, in Africa è 

giorno, per forza. Io credevo che c’era Saturno che sparava con la pistola (risata generale). E’ un 

pianeta, beh più alto del cielo. 

- Mio fratello mi ha detto che le stelle non sono stelle, sono pianeti. 

-    I pianeti sono delle terre, delle città lontane, in Africa, in Cina, in America Settentrionale. 

- Piccole terre in cielo, con gli alieni se esistono. 

- Maestra, se vuoi ti stampo un disegno al computer dei pianeti. 

- Le stelle sono pianeti che vengono illuminati dal Sole. 

- Le stelle sono sassi giganti, non hanno raggi così. 

- Sono fatte di gas e fuoco. 

- Sono fatte di fuoco. 

- Sono d’accordo. 

- Le stelle non sono pianeti. 

- Non sono neanche dei sassi. 

- La Terra è un pianeta, quello con le cose verdi intorno, l’erba, l’acqua azzurra, le lagune, i fossi, 

la terra, gli alberi. 

- La Terra è rotonda, dove c’è la nostra terra è un po’ a forma di scarpone, la nostra regione, 

l’Italia. 

- Giove è più grande di Saturno, ma Saturno ha più satelliti. 

- Anche la Luna è un satellite. 

- I satelliti sono delle navicelle. 
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Unità Didattica  1.0: “Dalla Terra a… ”  

 

Traccia per il viaggio iniziale con i bambini 

 
Nota: questo esempio si riferisce alla proiezione PowerPoint reperibile presso il sito www.polare.it , 

nella sezione del progetto Cielo!, alla voce “Presentazioni”.  La prima diapositiva (in questo testo ci si 

riferisce alla città di Bologna)  deve essere sostituita con l’ immagine/i di qualche piazza o monumento 

della propria città vista  dall’alto. In genere queste foto sono facilmente reperibili, anche come cartoline 

da scannerizzare, o presso qualche fotoamatore o club aereo.   

 

0) Pronti, bambini, adesso vi sedete, spegniamo le luci e siamo pronti per la partenza… 

 

1) Prima dobbiamo chiedere al direttore il permesso di partire, dobbiamo farci aprire il tetto della scuola, 

dopo di che l’astronave parte; adesso sentiamo, se ci sono quattro squilli con intervallo costante tra l’uno 

e l’altro possiamo partire. Frattanto accendiamo i motori ed ecco i quattro fischi, fate finta di allacciare le 

cinture di sicurezza e via, si parte… 

 

2) …ma saremo già in alto? Apriamo il primo portello in modo che, anche se siamo protetti, possiamo 

vedere bene …  

 

3) Ma ci sono le due Torri, ma siamo in alto, vediamo i pedoni…. 

 

4) Ancora in su ed ecco l’Italia, sembra uno stivale, ma ancora in su ed ecco la Terra, ma ci sono le 

nuvole, siamo fuori della nostra… come si chiama?  

 

5) Adesso inizia un lungo viaggio verso il Sole, la Terra si allontana sempre più e il cielo è scuro, ma 

vediamo le stelle!!  

 

6) Proviamo a raggrupparle come vogliamo, iniziamo a fare il gioco dei puntini otteniamo delle figure, 

vediamo chi inventa un disegno…. 

 

7) Ma ecco  il Sole, dapprima lo teniamo coperto, altrimenti ci disturba, abbiamo viaggiato troppo al buio, 

ma ecco, adesso lo vediamo bene… ma che strano, non ha i raggi, che cosa strana chissà perché noi glieli 

disegniamo! Ma sta facendo caldo, è forse meglio rientrare sulla Terra perché dobbiamo di nuovo fare il 

viaggio che dura così a lungo, attraverso quella zona buia, dove vediamo solo dei puntini luminosi  cioè le 

stelle….. 

 

8) Ma ecco la Terra, l’Italia, guardate non si vedono più le stelle, speriamo di arrivare a Bologna, 

altrimenti dovrete prendere un treno o un autobus per tornare a casa… le due Torri, ma adesso dobbiamo 

di nuovo chiedere al direttore di entrare nella scuola, i soliti quattro fischi e perfetto… forse siamo 

rientrati al punto giusto! 

 

9) Adesso proviamo ad uscire da questa astronave e vediamo se fuori ci sono i corridoi della scuola e 

quindi se potete tornare in classe…. 

 
 
 
 
 
 
 

http://www.polare.it/
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Unità Didattica  1.0: “Dalla Terra a… ”  

  
Esempio di impressioni dei bambini dopo il "viaggio". 

 

-  Il Sole aveva uno spruzzo, sembrava un dinosauro e dentro aveva le macchie di bianco. 

-  Il Sole è una palla di fuoco, le stelle brillano. 

-  Il Sole è bello, il Sole è in mezzo ai pianeti. È tondo, è bello, è grande è un'arancia. 

-  Il Sole è rosso, il Sole fa lo schizzo, il Sole ha i raggi. Le stelle sono belle. 

-  Sul tetto della casa il Sole illumina il mattino. 

- Il Sole è più bello del mondo e ha i colori più belli. I suoi colori sono: arancione, nero, giallo e bianco. 

-  Il Sole è bello tutto colorato e viene qua a Treviso. 

-  Nero Sole, rosso raggi arancione giallo stelle. 

-  Il Sole è senza raggi, è  a macchie bianche e nere. 

-  Il Sole è senza raggi, Orione è un gigante. 

-  Il Sole non ha raggi, ha delle parti meno calde. 

-  Il Sole è molto caldo, le parti nere sono più fredde e a volte fa schizzi. 

-  Il Sole ha le macchie nere, bianche, è rosso  e giallo.  

 

 
Fine dell’Unità didattica 1.0 
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Unità Didattica 1.1    

“Vicino - lontano” 
 
 
In questa unità si presentano diversi concetti di Fisica. Essa rappresenta un'introduzione al confronto di 
grandezze e quindi alla misura. 
 
 
Contenuti 
 
Osservatore, oggetto, punto di vista.  
 
Obiettivi specifici 
 
Confrontare l’altezza di un oggetto con quella di un altro. 
Iniziare a confrontare misure diverse. 
Imparare a ordinare segmenti dal più piccolo al più grande. 
Acquisire alcune abilità operative fondamentali (tracciare linee, utilizzare l’adesivo…). 
 
Glossario 
 
Osservatore, oggetto, punto di vista. 
 
Tempo di esecuzione   
 
Un’ora per la misura (punti da 1 a 9 del procedimento); un’altra ora per la discussione. 
 
Materiale occorrente  
 
I bambini/e stessi. 
Matite (possibilmente mai temperate). 
Nastro adesivo colorato.  
Un lungo corridoio o una palestra in cui fare l’esperienza. 
 
Procedimento   
 
In un lungo corridoio utilizziamo i bambini/e stessi sia come “oggetti” che come “osservatori”.  
1. Tracciamo sul pavimento col gesso una linea su cui disegniamo un punto O, dove si deve posizionare 

“l’osservatore”. 
2. Disegniamo un segmento perpendicolare in O alla precedente.  
3. Su questo segmento disegniamo i punti A, B, C,  a distanze diverse da O: ad esempio contando il 

numero delle mattonelle (la scelta va lasciata a discrezione dei bambini/e).  
 
 
 
 
                                  
 
                                    
 
 
                                   
            
                                       

 
 
 
Figura 1.1.1 Posizionamento dei punti O (osservatore), A,B,C (oggetti posti ad esempio a 2 , 4, 6 metri da O; 
ovviamente i bambini/e conteranno le mattonelle del pavimento oppure ….) 

 
 

4. Posizioniamo un bambino (osservatore) nel punto O, e un bambino (oggetto) in A. 

O 

C 

B 

A 
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                 a)                                                                b)  

Figura 1.1.2 – Momenti  di preparazione dell’esperienza. 
 

5. L’osservatore, con il braccio teso, tiene una matita esattamente davanti all'occhio e confronta 
l’altezza del compagno con la lunghezza della matita. L’altezza viene riportata sulla matita fissando un 
pezzetto di adesivo (questa operazione è meno facile di quanto sembra e puo’ essere sostituita, ad 
esempio con un segno di pennarello). 

          

   a)                                               b)                                              c)  
Figura 1.1.3 – A sinistra un momento della misura. Nella foto centrale e in quella a destra lo stesso osservatore 

confronta le misure prese da punti diversi. 
 

6. L’ “oggetto” si sposta nella seconda posizione e l’osservatore riprende le misure con le stesse 
modalità mettendo però sulla matita un adesivo di colore diverso.  

7. Si ripete per tutte le posizioni fissate sul pavimento: alla fine ogni bambino avrà la matita con tre 
segni di colori diversi. 

8. Le stesse misure devono essere ripetute da tutti i bambini/e. 
9. Finite le osservazioni, ogni bambino appoggia la matita orizzontalmente sul foglio del suo 

quaderno e in corrispondenza degli adesivi traccia i tre segmenti corrispondenti alle tre altezze 
misurate.  
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                   a)                                                                      b) 
Figura 1.1.4- Disegno su  foglio dei tre segmenti. I due bambini/e  hanno scelto una metodologia diversa. Anche in 
questo caso conviene lasciare liberi i bambini/e di scegliere come fare. 

 
 
 
 
 

10. Discussione collettiva: “Cosa è successo?” (ad esempio: si è accorciato il bambino che fungeva da 
“oggetto”, si è allungata la matita  o…?) 

11. Confronto tra la lunghezza dell’oggetto e quella misurata sulla matita; è più lungo l’“oggetto” o la 
matita? 

 
 

 
Figura 1.1.5- Momenti riassuntivi e di astrazione di tutta l’attività 
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Unità Didattica  1.1: “Vicino - lontano ”  

 
Suggerimenti didattici – metodologici 

 

Ricordiamo che nel punto 1, la prima posizione (A) deve essere fissata in modo tale che l’oggetto da 

misurare risulti almeno uguale, se non superiore, alla lunghezza di una matita. E’  un’esperienza che va 

svolta singolarmente da tutti i bambini/e ma, se ci sono due insegnanti presenti nella classe, si può 

svolgere il lavoro in due gruppi. Le conclusioni devono essere però tratte tutti assieme: a questo punto 

sono importanti le rappresentazioni pittorico-grafiche: è necessario che i bambini/e disegnino l’esperienza  

svolta perché rappresenta un momento importante di astrazione.  

 

Per consolidare i concetti introdotti si possono utilizzare i giochi in palestra suggeriti nella scheda  1.1 

palestra.  

• L’immagine  presente nella scheda di  verifica deve contenere persone e oggetti su  tre piani diversi. 

 

Attività di consolidamento concettuale 
 

1. Utilizzare un oggetto qualunque  e far  ipotizzare ai bambini/e cosa succederà ponendolo nelle 

posizioni dell’esperienza precedente. Scopo è quello di verificare che l’esperienza è generalizzabile 

e non vale solo con le persone; anche gli oggetti sembrano accorciarsi se sono più lontani. 

2. Giochiamo a “chi lo sa?”: scegliamo due oggetti di altezze diverse (ad esempio un barattolo di 

olio e uno di bibita) e poniamo la domanda “Quale è il più alto se viene posto in diverse 

posizioni?” Saremo abbastanza abili se riusciremo a fare in modo che l’oggetto lontano risulti più 

alto dell’altro. Questo ci permette di minare l’idea che i bambini/e potrebbero essersi fatti, del 

tipo "L’oggetto più lontano è sempre il  più piccolo". 
 
 

 
 
Figura 1.1.6 - Due diversi momenti di 
astrazione: un testo collettivo 
precedentemente verbalizzato e la 
successiva rappresentazione. Le tre 
colonnine colorate rappresentano le tre 
misure dell’oggetto da punti diversi di 
osservazione. L’insegnante evidenzia come, 
in seguito a questa esperienza, i bambini/e 
abbiano cominciato ad usare il righello e ad 
essere più precisi anche in altre attività. 
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Unità Didattica  1.1: “Vicino - lontano ”  

 

Scheda di verifica 
 

Immagina di essere alla finestra, di guardare fuori  e di 
vedere i due bambini nel giardino.  
 

 
 

1. Disegna una crocetta blu sull’oggetto che è più vicino a te:                     

LA  BAMBINA  O  L’ALBERO? 

2. Disegna una crocetta rossa  sull’oggetto che è più vicino a te :               

IL BAMBINO  O  LA SIEPE ?  

3. Disegna una crocetta nera  sull’oggetto che è più vicino a te :                 

LA SIEPE O L’ALBERO? 
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Unità Didattica  1.1: “Vicino - lontano ”  

Esempi di giochi che sono stati proposti in palestra. 

 

1. Si disegni sul pavimento una retta e su di essa un punto O dove si pone l’osservatore.  

Sulla perpendicolare in O alla retta precedente porre tre ceppi a diverse distanze. 

Sul primo ceppo si pone un bambino, gli altri  a turno  fanno da osservatori: con una clavetta in 

mano e a braccio teso, chiudono  un occhio e confrontano l’altezza del compagno con la 

lunghezza della clavetta (su questa è stato messo dello scotch). L'altezza viene segnata sulla 

clavetta con lo scotch. 

In seguito il bambino si sposta vicino agli altri ceppi sempre più lontano dall’osservatore, così da 

ottenere tre segni sulla sua clavetta. 

Anche se la misura presa sulla clavetta non sempre è stata precisa, i bambini/e hanno notato 

che: 

“Abbiamo tre misure diverse”. 

“Più è lontano il bambino, più il segno è corto”. 

“Il nostro compagno è come la clavetta”. 

 

2. Porre alcune clavette di legno tutte alte uguali su due linee parallele, una più vicina  ai bambini/e 

dell’altra. I bambini/e devono colpire con il pallone le clavette  della fila dietro, cioè quelle più 

lontane. 

     Quindi i bambini/e in fila, a turno, facevano rotolare il pallone cercando di abbattere più “torri”. I 

bambini/e hanno detto: 

         “Quelle più lontane sono difficili da prendere”. 

         “Quelle vicine sono davanti alle altre”. 

         “Quelle davanti sono più vicine a noi”. 

 

 

3. Preparare una fila di cerchi di legno appoggiati a terra, tutti alla stessa distanza uno dall'altro e 

abbastanza vicini. Uno alla volta i bambini/e compiono il percorso con l’obbligo di saltare da un 

cerchio all'altro mettendo un piede in ogni cerchio. In seguito si  allontanano un po’ i cerchi tra 

loro e si fa ripetere lo stesso esercizio. Allontanare ulteriormente i cerchi finché alcuni bambini/e 

non riusciranno più a compiere l’esercizio. 

I bambini/e hanno osservato: 

“Più vicini è più facile”. 

“Più sono lontani più devo fare fatica”. 

“Devo saltare se sono lontani”. 

 

 

Fine dell’Unità didattica 1.1   
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Unità Didattica 1.2  

“Grande - piccolo” 
 
 
E’ un momento di rinforzo dell’unità precedente e permette di introdurre il concetto di altezza di un 
oggetto; si propone  un'attività in cui l'insegnante è parte integrante del "gioco". I contenuti introdotti  
verranno ulteriormente approfonditi nelle unità successive. 
 
 
Contenuti 
 
Confronto di dimensioni.  
Confronto di misure.  
Concetto di unità di misura. 
 
Obiettivi specifici 
 
Confrontare le dimensioni di oggetti diversi. 
Acquisire, almeno in prima approssimazione, il concetto di misura e di unità di misura. 
 
Glossario  
 
Misura, unità di misura. 
 
Tempo di esecuzione   
 
Un’ora per confrontare le dimensioni della maestra con quelle del bambino e mezz’ora di discussione 
collettiva. 
 
Materiale occorrente 
 
I  bambini/e stessi. 
Maestro come oggetto.  
Gessetti colorati. 
Un corridoio sufficientemente lungo o una palestra.  
 
Procedimento 
 
1. Disegnare con un gesso un segmento sul pavimento e fissare la posizione O in cui si pone 

l’osservatore (successivamente, uno dopo l’altro, tutti i bambini/e). 
2. Tracciare un segmento perpendicolare al segmento iniziale partendo da O e la posizione che deve 

assumere l’oggetto A (un bambino).  
3. Fissare altre posizioni B, C, D  sul segmento dove si porrà in momenti successivi la maestra.   

 

Figura 1.2.1 – Schema di posizionamento dei punti. 

4. La maestra si pone inizialmente nella posizione B. L’osservatore in O racconta agli altri se riesce a 
vedere la testa della maestra. 

 
 

D

C

B

A

O
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 Figura 1.2.2- Un disegno in cui la fase di astrazione è già avvenuto. 

                                                                                            
5. La maestra si pone successivamente nelle  posizioni segnate sempre più distanti dall’osservatore che 

di volta in volta racconta agli altri se riesce a vedere la maestra; successivamente la maestra si 
riavvicina alla prima posizione.  

6. Dopo che tutti i bambini/e hanno fatto l’esperienza, formulare la domanda: “Ma la maestra, si 
accorcia e si allarga? O cosa succede invece?” 

7. Discutere con i bambini/e cosa vuol dire misurare (vedi Suggerimenti didattici-metodologici).  
 

Suggerimenti didattici-metodologici 
 

Ricordiamo che per misurare si intende “Confrontare una grandezza con un'altra arbitraria, scelta 
come unità ”(questa e’ l’operazione che facciamo normalmente quando misuriamo ad esempio la 
larghezza di un tavolo: confrontiamo la dimensione del tavolo col metro, il decimetro …). In questo caso 
specifico ci si propone di utilizzare il bambino come unita’ di misura e con essa vengono confrontate le 
dimensioni della maestra. L’operazione di misura  deve essere fatta singolarmente da tutti i bambini/e. La 
domanda  cui si vuole dare risposta è la seguente: “E’ sempre più grande la maestra del bambino?” 
• La scheda di verifica dell’unità è soltanto grafica, ma può essere considerata un momento conclusivo 

anche dell’unità precedente. Nella seconda parte della scheda si chiede una attenzione maggiore da 
parte del bambino: e' importante che l'insegnante lo sottolinei al momento della verifica. Se alcuni 
bambini/e presentano difficoltà  si consiglia di proporre la stessa attività spostando direttamente gli 
oggetti. 
 
              

 
a)                                                                     b) 

Figura 1.2.3- Esempi di scheda  di verifica compilata. 
 
 
 

Attività di consolidamento concettuale 
 

Rovesciamo le posizioni: stavolta in A si pone la maestra, un bambino si pone successivamente nelle 
diverse posizioni. Se il lavoro è stato seguito attentamente è solo una verifica di osservazioni che gli 
studenti hanno fatto  nell’attività precedente. 
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Unità Didattica 1.2 : “Grande - piccolo” 

 
Proposta di attività di verifica  

 
Nota per l'insegnante  
 

Per la verifica occorre avere a disposizione una lattina di Coca Cola ed una di Fanta delle stesse 

dimensioni ed un barattolo di dimensioni maggiori (ad esempio un barattolo di olio di semi). 

Importante che la forma degli oggetti sia simile. 
 
Prima parte  
 

Si pongono due oggetti eguali (ad esempio una lattina di Coca Cola (oggetto A) e una di Fanta 

(oggetto B) sul bordo della cattedra, più lontano dai  bambini/e. Debbono rispondere alla domanda 1 

della Proposta di attività di verifica. Far spostare l’oggetto B ponendolo più vicino ai bambini/e. Far 

controllare se il disegno fatto precedentemente è corretto.  
 
 
Seconda parte  
 

Ripetere l’esperienza con A e B diversi (con A più piccolo di B) e sempre sulla stessa linea.  

 

I bambini/e debbono rispondere alla domanda 2 della Proposta di attività di verifica. 

 

Far spostare l’oggetto A ponendolo più vicino ai bambini/e. Far controllare se il disegno fatto 

precedentemente è corretto.  
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Unità Didattica 1.2 : “Grande - piccolo” 
 

Attività di verifica 
 
 

1. Osserva la lattina di Coca Cola (oggetto A) e quella di Fanta (Oggetto B) sono eguali come altezza e 
sono alla stessa distanza da te. Fai finta che la lattina di Fanta sia più vicino a te di quella di Coca 
Cola.  Disegna come pensi di vedere le due lattine 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Ora l'oggetto A è stato spostato davvero più vicino a te: controlla se il disegno che hai fatto è 
corretto.  

 
 

2. Osserva gli oggetti A e B: ora A è più piccolo di B ma sono sempre alla stessa distanza da te. 
Fai finta che A sia più vicino a te di B. Disegna come pensi di vedere le due lattine. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Ora l'oggetto A è stato spostato davvero più vicino a te: controlla se il disegno che hai fatto è 
corretto.  

 

 

Fine dell’Unità didattica 1.2   
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Unità Didattica 1.3      

“Destra - sinistra” 
 
 
E’ una unità in cui si lavora sulla riflessione e sul destra-sinistra. I concetti introdotti saranno riproposti 
dall’insegnante in una continua iterazione e possono essere ripresi e consolidati con giochi in palestra. 
 
 
Contenuti 
 
Relatività della posizione dell’osservatore, riflessione, concetto di simmetria.  
 
Obiettivi specifici 
 
Riconoscere la propria  destra dalla propria sinistra.  
Riconoscere la destra dalla sinistra di una persona diversa da sé. 
Riconoscere la destra dalla sinistra di una immagine riflessa.  
Riconoscere un oggetto dalla posizione (destra o sinistra) rispetto a un osservatore fissato. 
 
Tempo di esecuzione 
 
E’ un’esperienza  che ha  una durata complessiva di circa quattro ore: due ore per la parte A  e due ore 
per la parte B. 
 
Materiale occorrente 
 
Il “signor “O” ( o una bambola). 
Una stanza con finestra.  
Uno specchio adeguato all’altezza dei bambini/e.  
Macchina fotografica a sviluppo istantaneo  o digitale. 
 
Procedimento 
 
Svolgere il lavoro in due tempi distinti: 
 

Parte A: distinguere la destra dalla sinistra 
 
1.  Si traccia una linea per terra di fronte a una finestra, parallela alla retta che unisce pavimento e 
parete; fissare sulla linea un punto O; si disegnino un punto A e un punto B (uno a destra e uno a sinistra 
di O).  
 
                  
 
                                                          A             O                B             

 
Figura 1.3.1- Posizioni da cui si effettuano le prime osservazioni. La retta è disegnata sul pavimento e l'osservatore 

(O) guarda fuori dalla finestra. I punti A e B  devono distare almeno un metro da O. 
 
2.  Porsi in O, guardare verso l’esterno e spiegare verbalmente quello che si vede fuori dalla finestra 
(sarebbe opportuno scattare una fotografia da O). 
 

 
Figura 1.3.2- Un momento dell’osservazione: i bambini/e a gruppi davanti alle finestre elencano quello che hanno 
visto. 
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3.  Porsi prima in A, poi in B e ripetere l’esperienza (anche qui scattare fotografie); si può poi eseguire un 
disegno per consolidare l’osservazione. 
 

 
Figura 1.3.3 – Un momento di astrazione: i bambini/e disegnano quello che hanno visto nelle diverse posizioni. 

La parte sotto del disegno rappresenta un particolare (in questo caso una panchina) che permette un consolidamento 
anche del concetto di relatività di posizione reciproca. 

 
4.  Al posto della finestra mettiamo uno specchio. Che cosa vede il bambino? Anche qui è utile avere una 
fotografia. 
5. La discussione, da svolgere subito al termine dell’esperienza, è facilitata se teniamo visibili le 
fotografie. Nella discussione devono essere messi in evidenza gli aspetti fondamentali dell’esperienza: 
- cosa cambia tra le cose che osserviamo a seconda del punto di riferimento in cui ci troviamo;  
- cosa cambia se guardiamo da una finestra o se invece ci troviamo davanti un corpo riflettente . 
 

Figura 1.3.4 - Una semplice verbalizzazione collettiva dell’esperienza fatta. 
 

Parte B: destra e sinistra allo specchio 
 

1. Lavoriamo con lo specchio: l'insegnante dà i comandi al bambino che sta davanti allo specchio 
(A), esempio: 

a) alza la mano destra,  
b) fai in modo che l’immagine nello specchio alzi la propria mano destra. 
 

2. Un altro un bambino (S) sostituisce lo specchio: ogni comando dato ad (A) deve essere eseguito 
anche da (S) in modo speculare (discussione e osservazione su che cosa cambia).    

                                                                                    
3. Si ritorna allo specchio: abbiamo sempre un bambino (A) che si specchia; un altro bambino (O) si 

posiziona in modo da  vedere (A) ma non l’immagine di (A) riflessa nello specchio.  L’osservatore 
compie dei movimenti, il secondo bambino deve dire che cosa fa l’immagine riflessa.  

 
 

 
Figura 1.3.5-. O vede A ma non l'immagine nello specchio. 

 

Non vedo lo 
specchio, cosa 
fa il  bambino 
dello specchio?

O 
A
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4.  La discussione finale deve essere svolta facendo sì che ogni bambino abbia sotto gli occhi i disegni 
fatti; l’insegnante deve giungere a far osservare i movimenti “rovesciati” che svolgono l’oggetto e la sua 
immagine riflessa. 
 
 

Suggerimenti didattici - metodologici 
 
Il riconoscere la destra dalla sinistra è uno degli elementi fondamentali per i bambini/e pertanto si è 
scelto di svolgere questa unità in due parti: la prima parte A in cui si lavora  solo coi bambini/e davanti 
alla finestra e coi bambini/e e lo specchio; la seconda parte B invece in cui si lavora con i bambini/e e 
l’immagine dello specchio. Le due  parti hanno difficoltà diverse e occorre quindi che la seconda sia 
successiva alla prima. 
Le due sezioni possono essere ripetute, anche solo parzialmente, durante il corso dell’anno come 
momento di consolidamento dei concetti che possono non essere stati acquisiti precedentemente. 
 
La scheda di verifica richiede una discreta attenzione: lasciare ai bambini/e trenta minuti per la 
compilazione. 
 
Si consiglia di eseguire i giochi in palestra come consolidamento; al termine di questi, proporre 
successive schede di rinforzo e di verifiche ulteriori, in particolare a fine anno scolastico. 

 

     
Figura 1.3.6- Un esempio di lavoro di rinforzo eseguito in una classe: la mano destra colorata di  rosso e la sinistra di 

blu. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Gioco di consolidamento concettuale 
 
 
In questa situazione è utile l’utilizzo del signor O; per far questo occorre costruirlo (scheda di 
costruzione).  In caso non si voglia costruirlo basta prendere una bambola  con cui fare finta che… 
 
Modalità di  esecuzione dell’attività  
 
Il signor O descrive la posizione  degli oggetti rispetto a se stesso; riferisce sempre la posizione usando 
solo il proprio corpo come sistema di riferimento: le indicazioni destra, sopra, davanti vengono date 
sempre in relazione alla figura di O.  Di seguito un esempio di gioco. 
 
Indovina cosa… è un gioco a punti: un punto per ogni risposta esatta,  vince chi arriva per primo a 
totalizzare 3 punti. Il  signor O è posizionato sul tavolo e attorno ha quattro o più oggetti.  Si ruota il 
signor O e si pone la domanda ad esempio: quale oggetto si trova adesso a destra del signor O?   
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 

 
Scheda di verifica 

 
Osserva attentamente la seguente figura. 

 

 
 

Quale è la mano destra di questa persona?  Colorala di rosso. 
Quale è la mano sinistra di questa persona? Colorala di blu. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Osserva ora attentamente questa figura e rispondi alle seguenti domande 
 

                  
 
 
Quale oggetto è a destra della persona? Cerchialo di  rosso. 
Quale oggetto è a sinistra della persona? Cerchialo di blu. 
Traccia una crocetta verde sotto l’oggetto che si trova alla tua destra. 
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 

 
Scheda di verifica 

(da svolgere a fine anno) 
     
 

OSSERVA IL DISEGNO E COMPLETA 
 
 
                                                                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

A destra del signore c’è ……….                                    A destra del signore c’è ………. 
 

…………………………………                                     …………………………………   
 
A sinistra del signore c’è……….                                   A sinistra del signore c’è………. 

 
…………………………………                                       ………………………………… 

 
 
DISEGNA UN NASTRO SUL CODINO DESTRO DELLA BAMBINA. 

 
 
DISEGNA UN OSSO A SINISTRA DEL CANE. 
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 
 

Scheda di rinforzo  
 
DISEGNA UN ALBERO  NEL RETTANGOLO ALLA TUA DESTRA E UNA FARFALLA  NEL 
RETTANGOLO ALLA TUA SINISTRA. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
OSSERVA LA VETRINA DI  UN  
NEGOZIO.  
SONO ESPOSTI QUESTI 
OGGETTI . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SCRIVI  SOTTO, IN OGNI 
CASELLA, IL NOME 
DELL’OGGETTO CHE VI SI 
TROVA. 
 
 
 
 ALLA TUA SINISTRA IN MEZZO ALLA TUA DESTRA 
 
IN BASSO 

 
………………………. 
 

 
……………………… 

 
…………………….. 

 
IN ALTO 
 

 
……………………… 

 
……………………… 

 
…………………….. 
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 
 

Scheda di costruzione del “signor O” 
(chiamato anche osservatore artificiale egocentrico) 

 

Scopo 
 

Far sì che i bambini/e familiarizzino con punti di vista contraddittori rispetto al loro, quindi con sistemi di 

riferimento diversi. 

 

Suggerimenti a carattere procedurale-metodologico 

 

Può essere costruito sia di compensato (e quindi essere una sagoma) oppure può essere costruito di 

stoffa e riempito di ovatta sintetica. La costruzione in stoffa richiede un po’ di tempo, ma spesso poi i 

bambini/e se ne fanno costruire altri e il gioco si fa per loro più interessante. 

 

Materiali 

 

Compensato oppure stoffa e ovatta sintetica. 

 

Costruzione 

 

1. Nel caso si usi il compensato, basta disegnare il modello di un uomo stilizzato: deve essere 

piccolo, (circa 30 cm) in modo che i bambini/e lo possano manovrare bene. Poi occorre tagliare il 

compensato.  

 

Figura 1.3.7 - Schema del signor O 

2. Nel caso in cui si usi la stoffa:   

a) Mettere la stoffa doppia e disegnarvi sopra la sagoma dell’uomo.  

b) Cucirla attorno lasciando una piccola apertura in cui inserire l’ovatta.  

c) Rovesciare la stoffa attraverso questa apertura (in modo che le cuciture rimangano 

all’interno) e riempire il “sacchetto” che si è formato con ovatta. 

Figura 1.3.8 - Il signor O eseguito in stoffa. 
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 
 

Esempi di discussione 

 

Dopo le osservazioni dalle finestre e i disegni di quello che avevano visto, i bambini/e hanno continuato il 

lavoro osservando solo un particolare ( la panchina ) e hanno collocato dei bollini in tre posizioni diverse 

sui fogli di riferimento. 

Abbiamo quindi osservato le fotografie e abbiamo raccolto le osservazioni: 

 

Discussione con i bambini/e guardando le fotografie delle finestre 1, 2, 3. 

 

 INSEGNANTE: Cosa cambia e cosa non cambia guardando dalle tre finestre ? 

BAMBINI:  La panchina nella finestra n. 1 è in mezzo, nella n. 2 è un po’ a sinistra e nella n. 3 è tutta a 

sinistra. 

- Nella n. 1 ci sono le due scale a sinistra in basso, nella n. 2 si vede una mezza scala a sinistra in basso, 

nella 3 non si vedono più le scale. 

- Nella n. 1 vedo un cancello a destra, nella 2 è andato un po’ a sinistra. Nella 3 non si vede perché è 

nascosto dagli alberi. 

- Nella n. 3, a destra si vede metà albero grande ( è grande perché è vicino ), nella n. 2 si è spostato un 

po’ più a destra e si vede meno della metà, nella n. 1 è scomparso. 

- Nella n. 1 si vede un pezzo di scuola a sinistra, sulla n. 2 il pezzo di scuola è più piccolo perché si è 

spostato più a sinistra, nella n. 3 non c’ è più il pezzo di scuola. 

- Vedo l’ albero spoglio a destra della panchina, nella n. 2 è più spostato a sinistra e nella n. 3 è ancora 

più spostato a sinistra. 

- Nella n. 3 c’ è il corrimano in basso a destra, nella n. 2 è spostato un po’ a sinistra, nella n. 1 non si 

vede più. 

INSEGNANTE: dalle tre finestre avete visto cose diverse perché si sono spostate ? 

BAMBINI: No, abbiamo visto cose diverse perché noi ci siamo spostati sempre di più. 

 

Durante la discussione ho chiesto ai bambini/e di definire spazialmente le posizioni, questo li ha aiutati ad 

essere più precisi nella descrizione di quello che vedevano. 

Il lavoro è continuato allo specchio con i giochi proposti e altri. 

Contemporaneamente sono stati eseguiti altri giochi di riconoscimento di destra e sinistra riferiti a se 

stessi e ad altri. Continueremo con la pittura a stampo della mano destra e della mano sinistra e con il 

gioco del signor O. 
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 

 

Esempi di giochi proposti in palestra a consolidamento del modulo N° 1 
 

 

1.   Disporre i bambini/e in ordine sparso per la palestra, ognuno con una bacchetta posta ai suoi 

piedi. L’esercizio consiste nello spostarsi a destra  o sinistra dell’attrezzo, secondo il comando, con un 

saltello a piedi uniti. 

2.   Spargere per la palestra tante clavette diritte quanti sono i bambini/e. Al via i bambini/e  

iniziano a correre liberamente senza far cadere gli attrezzi, ad un segnale acustico si devono fermare 

alla destra della clavetta, a due segnali acustici si devono fermare  a  sinistra. 

3.   I bambini/e sono sparsi di fronte ad una linea disegnata sul pavimento della palestra, ad un 

segnale visivo (ad esempio lo sventolare di una bandierina) devono spostarsi alla destra della linea. 

4.   I bambini/e sono disposti  a coppie uno di fronte all’altro in piedi. L’esercizio consiste nel 

riconoscere quale sia la mano destra, il piede sinistro ecc. del compagno. (Una variante per facilitare 

l’esercizio può essere di colorare la mano destra di rosso e la sinistra di blu di entrambi i bambini/e). 

5.   Si dispongono due attrezzi diversi sul pavimento dove è fermo un bambino  e si chiede ad un 

compagno di specificare cosa vede a destra di…… e a sinistra di….. . 

6.   I bambini/e sono disposti in fila dietro ad una linea di partenza disegnata a terra. Al via iniziano 

a  camminare sopra una fune appoggiata a terra e ad un segnale acustico devono compiere saltelli a 

destra rispetto alla corda.   Al comando “cambio” il saltello deve essere fatto a sinistra. 

7.   I bambini/e si dispongono a coppie sparsi per la palestra, ogni coppia ha un attrezzo 

precedentemente scelto.  Uno dei due si deve porre, ad esempio a destra dell’attrezzo per eseguire un 

movimento richiesto, l’ altro deve dire se il compagno si trova a destra o a sinistra dell’oggetto. 
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Unità Didattica 1.3: “Destra - sinistra” 
 

Se io fossi…  
(traccia della serata sotto le stelle) 

 

La scelta della serata è importante:  deve essere visibile una piccola falce di Luna e vista l’età dei 

bambini/e si consiglia di fermarsi a scuola durante il periodo invernale al termine delle lezioni 

pomeridiane. Durata prevista massimo un’ora. 

Questo permette ai ragazzi di conoscere bene il posto da cui osservano (in genere si parla del prato della 

scuola o nelle vicinanze della scuola) e di vederlo in un momento diverso dalla quotidianità e quindi di 

consolidare le conoscenze che sono state fornite durante le ore di lezione. Può essere svolta tenendo 

conto di tre momenti: 

• Alternanza del buio e della luce proprio osservando tutti assieme cosa succede nella realtà 

• Destra-sinistra stavolta rispetto alla falce di Luna. Uno dei giochi possibili, e che affascina i 

bambini/e è: “Se io fossi la Luna, vedrei…. Ma io sono…. e quindi  vedo…” che permette anche il 

consolidamento dell’importanza del punto di riferimento.  

In questo si può prevedere l’uso di un registratore, in modo da risentire la registrazione nei giorni 

successivi e poter quindi ridiscutere con i bambini/e dell’esperienza vissuta. 

• La visione del cielo notturno (già eseguita nella finzione del viaggio iniziale): giochiamo a unire i 

puntini delle stelle inventando delle figure fantastiche su cui poi in classe si inventeranno favole. 

Può rappresentare  un momento interdisciplinare, ma anche di notevole impatto emotivo: il buio non è 

così facile da affrontare, anche se in gruppo la cosa è più semplice.   

La serata può essere svolta dopo che in classe è stato svolta la destra-sinistra (U.D 1.3). in modo che la 

stessa serata rappresenti un momento di verifica e di approfondimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Fine dell’Unità didattica 1.3   
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Unità Didattica  1.4 

 

“Avvicinamento - allontanamento” 
 
 
Questa unità si sviluppa a partire da una esperienza già acquisita per poi introdurre i nuovi concetti di 
direzione e di verso.  

 
 
Contenuti 
 
Concetto di direzione e verso. 
Concetto di asse orientato. 
Sistema di riferimento. 
 
Obiettivi specifici 
 
Introdurre il concetto di direzione e verso su una retta. 
Consolidare il concetto di misura. 
Consolidare il concetto di sistema di riferimento. 
Consolidare il concetto di punto di vista.  
Confrontare/eseguire delle misure. 
 
Glossario  
 
Punto di vista, direzione, verso, misura. 
 
Tempo di esecuzione 
 
Il tempo previsto è non più di 60 minuti, eventualmente l’esperienza può essere ripetuta  come 
consolidamento in momenti successivi. 
 
Materiale occorrente 
 
Un corridoio sufficientemente lungo o una palestra. 
Gessi. 
Matite. 
 
Procedimento 
 
1. Tracciare per terra una linea e su questa fissare due punti O e D facendo attenzione che la 

distanza tra i due punti sia di almeno 4 metri (O sarà il punto iniziale in cui verrà situato inizialmente il 
bambino; D il punto in cui si pone un oggetto scelto).  

2. Sul segmento OD  fissare delle posizioni A,B,C a distanza diversa da O (con A più vicino ad O), 
ma ad uguale distanza uno dall’altro. 

   

                       O                                 A                   B                 C                   D 

Figura 1.4.1- Esempio di disposizione dei punti 

 
3. Un bambino si pone in O e confronta le dimensioni di un oggetto posto in D con quelle della 

matita  che tiene in mano (segnando una tacca sulla matita come già descritto in U.D. 1.1). 
4. Il bambino ripete  la stessa esperienza avvicinandosi all’oggetto e ponendosi prima in A, poi in B, 

poi in C. 
5. Da C (posizione più vicina all’oggetto D), il bambino si allontana occupando nuovamente le 

posizioni precedenti e ricontrollando le misure. 
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6.     Ritornare ad eseguire la stessa esperienza avvicinandosi e subito dopo allontanandosi cioè 

passando ad esempio da A a B, poi da B ad A (l’esperienza va ripetuta due o più volte finché il 
concetto di verso non è chiarito).  

 
 

Figura 1.4.2 - Una astrazione del lavoro svolto. 
 

7.   Le misure che i bambini/e hanno effettuato sulla matita devono essere riportate sul quaderno. 
 
 

 
Figura 1.4.3 – Esempi di verbalizzazione e di rappresentazione grafica del fenomeno osservato. 

 
8. Discussione collettiva  dei risultati raggiunti per ribadire i concetto di direzione e verso introdotti 

nell'osservazione. I bambini/e devono infine saper rispondere alla domanda: “ Se vado da casa a 
scuola o da scuola a casa, cosa cambia nel  mio percorso?” 

 
 

Suggerimenti didattici – metodologici 
 
 
L’esperienza  deve essere  fatta individualmente da tutti i bambini/e proprio perché i concetti di direzione 
e verso che vengono affrontati in questo modulo sono particolarmente importanti; è quindi opportuno che 
ad essi venga dedicato sufficiente spazio e tempo affinché i bambini/e li acquisiscano in modo corretto. 
L’esperienza può successivamente essere ripetuta in diversi momenti, in modo da verificare e consolidare 
l’acquisizione e il consolidamento delle informazioni stesse. 
 
Si suggerisce di svolgere la scheda di verifica in trenta minuti per permettere la verifica dell’acquisizione 
del concetto di verso. 

 
 
 

Gioco di consolidamento concettuale 
 
 
Dov’è l’oggetto?  Un bambino prende il ruolo del signor O e nasconde un oggetto nell’aula. I compagni 
devono cercare l'oggetto, seguendo le sue indicazioni (esempio: alla mia sinistra, due passi davanti a 
me…). Chi lo trova per primo prende il ruolo del signor O e nasconde a sua volta un altro oggetto. 
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Unità Didattica  1.4: “Avvicinamento - allontanamento” 

 
Scheda di verifica 

 
 
GUARDA IL DISEGNO: LA TUA CASA E’ QUELLA IN BASSO A SINISTRA. 

 

 
 
 

RISPONDI ALLE DOMANDE DISEGNANDO NEI RIQUADRI L'OGGETTO ESATTO: 
 

SE VADO DA CASA A SCUOLA INCONTRO: 
 

         
PRIMA                                                    DOPO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SE VADO DA SCUOLA A CASA INCONTRO: 
 

 
      PRIMA                                                    DOPO 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

Fine dell’Unità didattica 1.4 
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Unità Didattica  1.5 

      

“L'Ambiente, la Luce e il Buio ” 
 

 
 L’U.D.  introduce all'osservazione metodica. Può essere semplicemente gestita come gioco per vedere chi 
osserva meglio e quindi chi riesce ad individuare più particolari  visibili nelle diverse situazioni. 
   
 
Contenuti 
 
Osservazione di fenomeni “astronomici”. 
L'osservazione metodica come base del metodo scientifico. 
 
Obiettivi specifici 
 
Introdurre il concetto  di rilevazione ripetuta nel tempo. 
Introdurre all'osservazione come attività consapevole. 
Introdurre il concetto di variazione dei fenomeni osservati. 
 
Glossario 
 
Osservare, luce, ombra. 
 
Tempo di esecuzione  
 
30 minuti per la prima osservazione, dieci minuti per ogni successiva osservazione, per complessive 4 
volte nell’arco della giornata scolastica. 
Il punto 1 va svolto precedentemente alla lezione stessa, ma sono semplici osservazioni che l’insegnante 
porge a tutti i bambini/e, senza però fare il lavoro di raccolta dati che avviene nella seconda parte 
dell’attività. 
 
Materiale occorrente   
 
Quaderni. Cartellone. 
Matite,  matite colorate. 
Una finestra da cui osservare verso l’esterno. 
Macchina fotografica. 
 
Procedimento  
 
Con questa lezione ci si propone di osservare le variazioni che avvengono durante il giorno nell’ambiente 
che ci circonda, dove per ambiente intendiamo sia l’interno dell’aula che l'ambiente esterno, cioè quello 
che vediamo dalla finestra. Si vuole far mettere in evidenza la variazione “dì – notte”, quindi luce- buio 
come fenomeno che si ripete. 
 

1. Osservazioni  iniziali  fatte a momenti, durante una giornata precedente, che mettono in evidenza  
alcune caratteristiche (guardare la zona di luce lasciata dalla finestra, guardare l’ombra di un oggetto 
dentro l’aula in momenti diversi, guardare l’ombra di un albero dalla finestra dell’aula…).  
2. Discussione sulle semplici osservazioni fatte che permette di definire con i bambini/e cosa 
osservare sia all’interno dell’aula che all’esterno (eventuali ombre, rami di alberi, piante...). 
3. Descrivere cosa si vede all’esterno della finestra (eventualmente questo può essere sostituito da 
una fotografia, in modo da semplificare l’esperienza). 
4. Descrivere contemporaneamente quello che si vede all’interno della stanza (eventualmente 
questo può essere sostituito da una fotografia, in modo da semplificare l’esperienza). 
5. Rifare la stessa esperienza in momenti diversi della giornata (per tre volte complessivamente) 
stavolta limitandosi alla descrizione di quello che si vede senza ricorrere alla fotografia, ma tenendo 
sotto gli occhi le prime immagini. E’ importante che i bambini/e descrivano quello che vedono, proprio 
per questo la lezione deve essere svolta quando i bambini/e sanno già scrivere, ognuno raccoglie sul 
quaderno tutti i dati sia per l’interno che per l’esterno (Scheda di rilevazione). 
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Figura 1.5.1 - Esempio di scheda di rilevazione compilata. 

 
6.    Discussione per mettere in evidenza le differenze, cioè i cambiamenti: ogni bambino ha sotto gli 
occhi il quaderno e l’insegnante evidenzia in un cartellone complessivo le osservazioni di tutti. (Esempio 
di discussione) 
 

 
Suggerimenti didattici – metodologici 

 
 

E’ la prima “osservazione metodica”: l’osservazione delle variazioni che avvengono nell’arco di una 
giornata (è quindi opportuno fare attenzione a luminosità, alla posizione e alla forma delle ombre). 
L’osservazione può essere ripetuta successivamente  a casa dai bambini/e, anche in altri periodi in modo 
da avere una verifica delle informazioni acquisite (iniziamo qui l’introduzione del concetto di osservazione 
come base del metodo scientifico).  
E’ utile modificare il punto di osservazione, nel senso che i bambini/e devono osservare dalle varie 
finestre, senza un punto preciso uguale per tutti. In questo modo tutti possono verificare direttamente le 
osservazioni dei compagni (in particolare è un metodo efficace quando in classe ci sono finestre molto 
ampie). 
Sarebbe utile che i bambini/e potessero osservare anche i cambiamenti in alcune piante. Si consiglia di 
conservare sul davanzale della finestra una piccola pianta scelta opportunamente. 
Il punto 1 è fondamentale e potrebbe essere svolto anche i giornate diverse, in modo da abituare 
lentamente i bambini/e all’osservazione. 
Per la scheda di rilevazione si consiglia l'uso di fotografie scattate appositamente in momenti diversi 
durante l'esperienza. Questa è la prima scheda in cui si prevede una parte scritta dai bambini/e ed è 
quindi importante in quanto prima scheda di un'esperienza di laboratorio.   

 
 

 
Figura 1.5.2 – Esempio di scheda di verifica compilata. 
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Unità Didattica  1.5: “L'Ambiente, la Luce e il Buio ” 

 
 

Scheda di rilevazione  
(per gli studenti) 

 
 

DATA E ORA DI 
OSSERVAZIONE 

 

 
INTERNO 
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DATA E ORA DI 
OSSERVAZIONE 

 

 
ESTERNO 
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Unità Didattica  1.5: “L'Ambiente, la Luce e il Buio ” 

 
Scheda di verifica  

 
 
Guardando i due disegni, scrivi cosa, secondo te, è cambiato durante l’osservazione.   
 

PRIMA 
 

 
DOPO 

 

 
 
 
 

La corsa continua…completa con la terza vignetta. 
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Unità Didattica  1.5: “L'Ambiente, la Luce e il Buio ” 

 
Esempio reale di discussione collettiva dopo la compilazione delle rilevazioni 

personali 
 

 

INSEGNANTE : - Quali cambiamenti avete osservato fuori durante le tre osservazioni ? 

BAMBINI :  

-    Gli alberi non si muovevano, ma a noi, quando ci spostavamo, sembrava che si muovessero. 

- Il Sole, al primo orario, era poco e andava a battere in una parte della scuola a destra e c’era più 

ombra. La seconda volta c’era un po’ più di Sole e un po’ meno di ombra. La terza c’era tanto 

Sole e poca ombra. 

- La prima volta c’era un po’ di luce attaccata alle finestre e vicino al campo da calcio c’era tanta 

ombra. Nel cortile c’era tanta ombra. Poi la luce del Sole si spostava ancora un po’ e dopo l’ombra 

era mezza. 

 

INSEGNANTE : - E dentro in classe ? 

BAMBINI :  

- Alle 9,15 c’era tutta ombra in classe.  

- Poi alle 10,45 c’era un po’ di Sole sul tappetone.  

- Dopo c’era ancora di più. 

-    Alle 12,15 c’era un po’ più di Sole, ma c’era ancora tanta ombra. 

 

 
 

Fine dell’Unità didattica 1.5 
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Unità Didattica 1.6 

 

“Giochiamo con la luce e…” 
 

 
L’U.D. si propone come  momento di riepilogo e di gioco introducendo anche il concetto di sorgente di 
luce e di “assenza di luce”. 
 
 
Contenuti 
 
Tutti quelli dei moduli precedenti. 
Metodo scientifico di osservazione. 
 
Obiettivi specifici 
 
Acquisire il concetto di occhio come strumento.  
Acquisire il concetto di sorgente luminosa. 
Acquisire il concetto di oggetto illuminato (che non produce luce). 
Saper confrontare dimensioni di oggetti diversi. 
 
Glossario 
 
Sorgente luminosa, buio. 
 
Tempo di esecuzione 
 
Complessivamente due ore divise in giornate diverse di cui un’ora per lo svolgimento di A e un’ora per lo 
svolgimento di B 

 
Materiale occorrente  
 
Stanza buia. 
Stanza illuminata. 
Oggetti diversi 
 
Procedimento 
 
E’ una lezione riassuntiva di tutti i concetti introdotti ma vi si aggiungono anche concetti di Fisica 
importanti. L’esperienza va eseguita in due parti A e B da svolgere in giornate diverse. 

 
Parte A:  l'occhio come strumento 
1. Si scelgono quattro oggetti che si vogliono osservare, devono essere di dimensioni diverse.    
2. L’insegnante posiziona gli oggetti scelti dai bambini/e a distanze diverse poi li invita a chiudere un 

occhio e a porre un dito subito davanti all’occhio aperto: ogni bambino deve scrivere sulla  scheda 
quale degli oggetti riesce a nascondere (scheda di rilevazione). 

 

Figura 1.6.1- Gli oggetti vengono scelti e posizionati. 



58   

 

3. Allontanare il dito dall’occhio e ripetere l’esperienza per altre due volte ponendo il dito a distanze 
diverse dall’occhio. I dati devono sempre essere raccolti sulla stessa scheda. 

 
 

 
 

Figura 1.6.2 – Si osservano gli oggetti allontanando un dito dall’occhio. 
 
 

4. Discussione generale che deve mettere in evidenza l’acquisizione di alcuni concetti che dovevano già 
essere acquisiti precedentemente (vedi in particolare unità 1.1, 1.2, 1.3). 

 
 
Parte B:  sorgenti di luce e oggetti illuminati 
 
1. Utilizzare sempre i quattro oggetti precedenti posti, assieme ai bambini/e, nella stessa stanza 

totalmente buia. 
2. Invitare i bambini/e a descrivere cosa vedono. 
3. Accendere una lampada (posta in modo che non sia visibile ai bambini/e) e di nuovo invitare i 

bambini/e a descrivere le cose viste. 
4. Spostare la lampada in modo che sia visibile ai bambini/e e suggerire la domanda: “Quali oggetti 

vedete”? 
5.  Nella stanza illuminata invitare i bambini/e a chiudere gli occhi e a tenerli chiusi. Riproporre la solita 
domanda.                            
6.  Discussione generale: devono emergere le condizioni fondamentali affinché gli oggetti siano visibili. 
Quindi: una sorgente luminosa, gli oggetti stessi, uno strumento che permetta di vederli, nel nostro caso 
l’occhio o la macchina fotografica e il cervello per interpretarli.  
 
 

 
Suggerimenti didattici - metodologici 

 
Essendo in parte una lezione riassuntiva (almeno nella parte A) è importante che le verifiche e i giochi 

conclusivi permettano di evidenziare se la maggior parte degli studenti ha acquisito i concetti introdotti. 
E’ anche importante che i bambini/e capiscano che possono considerare l’occhio come strumento.  
 
Lo svolgimento della  scheda di verifica richiede circa cinquanta minuti. Molto probabilmente è la prima 
scheda a “crocette” che i bambini/e si trovano a dover affrontare, quindi lasciare tempo per discutere. 
 
 

 
Gioco di consolidamento concettuale 

 
Posizionare i bambini/e in una stanza che viene poi totalmente oscurata e dove è posto uno specchio. 
Accendere una lampada in modo che non sia visibile dai bambini/e. Gli oggetti saranno illuminati e quindi 
visibili. Domandare ai bambini/e dove è la sorgente di luce, prima rispetto ai bambini/e stessi, poi 
rispetto allo specchio ed infine rispetto ad altri oggetti (ricordarsi che devono utilizzare i termini destra e 
sinistra in modo da costituire anche un elemento finale di verifica di tutte le attività svolte). 
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Unità Didattica 1.6: “Giochiamo con la luce e…” 

 

Scheda di rilevazione 
(per gli studenti) 

 
 

 
Posizione del 

dito 
 

 
Oggetto 1 

 
Oggetto 2 

 
Oggetto 3 

 
Oggetto 4 

Si vede  Non si 
vede 

Si vede  Non si 
vede 

Si vede  Non si 
vede 

Si vede  Non si 
vede 

 
 
 

Vicino all’occhio 
 

        

 
Un po’ staccato 

dall’occhio 
 

        

 
Ancora più 
staccato 

dall’occhio 
 

        

 
A braccio 

totalmente teso 
 

        

 
 
 
 
 

Scheda di verifica 
 
 
Segna con una crocetta la risposta (o le risposte) esatte: 

 
1. Una sorgente luminosa è: 

� un oggetto che fa luce. 
� un oggetto che è illuminato. 
� un oggetto  scuro. 

 
 
 
2. Un oggetto illuminato è: 

� un oggetto che fa luce. 
� un oggetto che è colpito dalla luce di una lampada. 
� un oggetto che si vede anche quando non c’è sorgente di luce. 

 
 
 
3. Il tuo occhio ti permette di 

� vedere gli oggetti in una stanza buia. 
� vedere la luce che fanno gli oggetti. 
� vedere gli oggetti illuminati dalla luce. 

 
 
 

Fine del Modulo 1 

 


